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PARTE UFFICIALE
11nurnero 4454 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

117toRIO EMANUELE Il
en esArra ir pro a esa vor.on1 bit.r.A nzioilli

RE D'LTALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nell'adunanza del 30
gennaio 1867, e quelle dei Consigli comunali di
Pandino, Nosadello e Gradella, in data 31
marzo e 2.1 aprile successivi;
Visto Particolo 14della legge sulPamministra-

zione comunale e provinciale in data 20 marzo
1865, allegato A;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. I comuni di Nosadello e Gradella sono

soppressi, ed aggregati a quello di Pandino.
Art. 2. Finoalla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Pandino, cui si procedera a
cura del prefetto della provincia nei modi di
legge, le attuali rappresentanze dei comuni so-
vraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
dehberazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia insertonella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addì 14 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.
C. Ciaoaxx.

Il numero 4468 della raccolis afßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il segNonid
decreto:

VITTORIO EMANDELE R
BR GHEIA DI MO E PER TOI.ONT1 DEI.I.A E1žIONE

RE D'ITALIA
Visti i Nostri decreti 3 ottobre 18û6,n°3256,

e 3 gennaio 1861, n° 8515;
Sulla proposta del Nostroministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le propine pegli esaminatori locali

nei licei, nei ginnasi e nelle scuole teoniche, sono
fissate nelle somme indicate nello specchio an-
messo al presente decreto.
Art. 2. È abrogato il quadro C annesso alre-

golamento pubblicato col citato Nostro decreto
3 gennaio 1867, nt3515.
Ordiniamoche il presente decreto, munito del

sigillo deHo Stato; sia inserto nella raecòlta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regna
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 3 luglio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baoeno.

ßpeechio dellepropine dovute agli esaminatori
nei licei, nes ginnasi e nelle scuole tecniche.
Per ogni pagamento di tassa d'esante d'am-

messione:

Nelle scuole tecniche . . .
: L. 0 50

Nei ginnasi . . . . . . .
» 0 60

Nei Licei . . . . . . . » 1 50

Per ogni pagamento di tassa per gli esami di
licenza:
Nelle scuole tecniche

. . . .
L. 0 80

Nei ginnasi . . . . . .
.
• 2 »

Nei licei
. . . . .

.
. .

1 8 »

Viatod'ordine di S.hÏ.
Il Ministro della Pubblica latruzione

BROGLIO.

Jg glystero MAfXII (Parte suppleinentare)
delra raccoßa sifßciale delle kggi e dei decreti
del Èegno coniisee il seguente decreto:

VITT0RIO EMANUELE II

r GIÉAEIADI DIO g PER VOLONTÃ DELI.& NAËKOME
RE D'ITAilA

Visti gli atti relativi alla cóstituzione legale
della Balica po¡iolare di Genova;
Visto il titolo VII, hbro I, de10odice di como

mereto ;
Visto il Nostro decreto del 30 dicembre186&,

n•2727;
Sentito il Cortsiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-
nýive sotto il titolo di Banca popolare di Ge-
gas, a ente sede iu Genova ed ivi costituitasi
con scrittura privata del 6 giugno 1867, è auto-
rizzata; e gli stakti contenuti in detta privata
scrittura sono approvati con le infraprescritte
modificazioni.
Art. 2. Le modificazioni da iptrodursi negli

statuti sociali sono le seguenti:
A) Nel § 3 dell'artibolo 5, alle parole a for-

a 3nato dalle donazioni o lasciti che fossero fatti

e alla Società a sono sostituite queste parole:
a formato dalle donazioni o lasciti per operepie
a che fossero confidati alla Società. » Nello
stesso § 3 à soppresso il periodo che comincia
con le parole a Il patrimonio di beneficenza » e
finisce con le parole a dei soci che degli estra-
nei » e vi è sostituita la disposizione seguente:

a Ilpatrimonio dibeneficenza dovrà destinarsi
a ad opere di beneficenza secondo la volontà de-
a gli institutori. »

B) In fine dell'articolo 16 sono aggiunte que-
ste parole: « nei limiti prefissidalParticolo 110
del Codice di commercio. »
C) Al § 3 dell'articolo 22 sono aggiunte in

fine queste parole : « I EOCi POS8ono fare depo-
a siti per qualunque somma, gliestranei posso-
e no farli per somme non inferiori alle lire
a duecento. »
D) In fine dell'articolo 47 è aggiunta questa

disposizione :

« Non sono esecatorie senza l'approvazione
a governativa :

« Le deliberazioni concernenti l'intraprendi•
« mento di operazioni estranee allo scopo prin-
a cipale della Società, Io stabilimento di banche
« filiali, le modificazioni alle disposizioni sta-
« tutarie, la proroga della durata della Società
« e Paumento del capitale sociale da farsi me.
« diante emissione di nuove serie di azioni. »
E) All'articolo 51, che viene soppresso, è so-

stituito il seguente :

« Art. 51. L'assemblea generale si aduna va-
« lidamente in prima convocazione coll'inter-
« vento di un sesto almeno degli azionisti. Quan-
« do l'esito della prima convocazione riesca m-
a fruttuoso per mancan2a di numero, ad inter-
a vallo non minore di ottogiorni sarà convocata
a nuovamente l'assemblea generale, che delibe-
« rerà validamente qualunque sia il numero dei
a soci intervehnti, limitativamente però agli og-
« getti posti all'ordine del giorno della prima
« convocazione. »

Art. 3. La Societa è sottoposta alla vigilanza
governativa, e contribuirà nelle relative spese
per annue lire duecento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi edei decreti del Regnod'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 8 giugno 1868.

VITTORIO EMANUELE.

Baoemo.

8. M. sulla proposta del ministro della guerra
ha fatto le seguenti nomine e disposizioni:

Con RR. decreti dell'II giugno 18681
Santini Mariano, sottotenente in aspettativa,

tichiamato in servizio eflättiä nel 40•rägglsii.
fanteria;
Ristori Carlo, id., id. nel 23 id.;
Bartolini dei marchesi SalimbeniArnolfo, id.,

id. nel 19* id.
Con RR. decreti del 14 gÍngno 1868 :

De Girolami Angelo, capitano nell'80 reggim.
granatieri, collocato in aspettativa in seguito a
sua domandoper motivi di famiglia,
Turelli Gidvanni, sottotenentenel 56* reggim.

di fanteria, id. id.;
Gallia Carlog id. nell'11• id., rivocato dalfim-

piego in seguito a parere di un Consiglio di di-
SCÌpÎlna reggimeBŠ&ÎB, ÖÊ SmmeBSO & far Valere
i suoi titoli ecc.

Con RR. decreti del 21 giugno 1868:
Filippone cav. Felice, maggiore nel 670 regg.

di fanteria, collocato in aspettativa per infbrmità
temporarie incontrate per ragion di servizio;
Bettoli Priamo luogotenente nel 'Ï•regg. gra-

matieri, id. per inËetulitã temporarie nonproŸé-
nienti dal servizio;
Baffa Edoardo, sottotenente nel 5• regg. ber-

saglieri, id. in seguito a sua domanda per mo-
tivi di famiglia;
Prasca nob. Ermanno, id. id., id. id.;
Balzaretti Pietro, id., nel 51 regg. fanteria,

promosso luogotenente nel 45" fegg. farit.;
Mondino Giuseppe, id. nel 64', id.nel72 id.
Alarzolini Giuseppe, id. nel l', id. nel 1• id.;
Cicogna nob. Pasquale, id. nel 55) id. nel 29"

idem
Borgia Pasquale, id. nel 14 ,

id. nel 45• id.;
Poccardi Giorgio, id. nel 34", id. nel 83° id.;
Santini Mariano, id. nel 400, id. nel 40' id.;
Pieraccini Enrico, id. nel 36', id. nel 80' id.;
Ristori Ogrlo, id. nel 230, id. nel 2Bo id.
Locatelli Benedetto, id. nel 6 tegg. granat,

id. l' regg, granatieri ;
Bartolini dei marchesi Salimb«ni Arnolfo, id.

nel 19° regg. fanteria, id. nel 190 regg. fant.;
Landi Luigi, luogotenente in aspettativa, ri-

chiamato in servizio effettivo nel 6' id.;
Celentano Michelangelo, id., id. nel 1ß id.¡
Salem Gennaro, id., id. nel 28• id ;
Volpe Giuseppe, id., id. nel 45° id.;
Balbo Giacomo, id., id. nel BB•id.;
VignaPaolo, id., id. nel 7• regg. granatieri;
Artina Cesare, id., id. nell'8' id.;
Zamboni Michele, id., id. nel 46° regg. fant.¡
Faccioli Giov. Battista, id., id. nel 16 id.;
Buttazzoni Luigi, id., id, nel 16° id.;
Colombi Gioanni, id., id. nel 17° id.;
Tassotto Giuseppe, id., id. nel 23° id.
Dettamanti Simone, id., id. nel 330 id.
Gi;;,azzoli Gedeone, id., id. nel 43° id.
Colombo ç¿ycesco, id., id. nel 440 id.

Gamba Fedele, id., id. nel 50' iŠ.;
Bortoletto Giuseppe, id., id. nel 58° id.
Chiusarelli Aldobrando, id., id. nel 36•id ;
Guardalben Giov. Antonio, id., id. nel 160 id.
Carasi Francesco, id., id. nel 66•id.;
Rabbini Edoardo, id., id. nel 50 bersag.;
Biffi Francesco, sottotenente nell'arma d'arti-

glieria, trasferto nell'arma di fanteria, e desti-
nato al 18° regg. fant
Paolella Achille, id., id. al 1° regg. granat.;
Boggio Cesare, id., id. al 19° regg. fant.;
Guarneri Giovanni, id., id. al 51* id.¡
Carrara Ettore, id., id. àl.1• regg. granat.
Lucifero Francesco, id. nel gemo, id. al 63•

regg. fant.;
Baroni Enrico, id., id. aÍ 10 regg. granat.
De Montel Enrico, id.nell'artiglieria,)id. al 61'

fegg. fant.
Tarra Carlo, id., id. al 4•regg. bersag.;
Solaro Emilio, id., id. al 55• regg. fant.;
Ferrero Emilio, id., id. al 4• regg. bersag.
Betti Giuseþpe, id. nel genio, id. al 69• regg.

fanteria.
Con RR. decreti del 23 giugno 1868:

Rossignoli Angelo, capitáno nel 10° reggim.
fanteria, collocato in aspettativa per ínfermità
temporarie incontrate per ragion di servizio ;
Vivaldi Livio, sottotenente nel 54• id. id.;
Ceresadi Bonvillaret car. Francesco, inaggiore

nel 7• regg. granatieri, id. per infermitä tempo•
rarie non provenienti dal servizio;
Altieri Vito, luogotenente nel 16• regg. fant.,

id. id.,
Gattisi Nicola, sottotenente nel 2•regg. ber-

saglieri, id. per sospensione dall'impiego.
Con AR. decreti del 26 giugno 1868:

Ricci-Gramitto Innocenso, luogotenente nel
60•regg.fanteris,collocato in aspettativa per
motivi di famiglia in seguito a sua domanda;
Botti Contardo, sottotenente del 40 reggim.

fanteria, id. per infermith temporarie non pro-
Venienti dal eerymo;
Businco car. Giotaná( capitano nel 68• regg.

di fanteria, rimosso dal grado e dalPimpiego in
seguito a parere di ún Consiglio di disciplina
divisionale ed ammesso a far valere i suoi ti-
tali ecc.;
Pacini Augusto, luogotenente nel 65• reggim.

fanteria, rivocato dall'impiego in seguito a pa-
rere di un Consiglio di disciplina reggimentale
id. id.

Con R. decreto del 29 giugno 1868 :
Buccelli Enrico, luogotenente nel 57' reggim.

fanteria, collocato in aspettativa per sospensione
dall'impiego,
Sulla proposta delministiodella guerra S. M.

ha in udienza del 29 gingao 1868 fatta la se-
guente disposizione:
Piacanza Giuseppe, aiutante contabile di 2·

classe del genio militare, collocato in aspetta-
tiva per infermitä temporarie comprovate.

PARTE NON UFFICIALË
INTEBlWO

CAMERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri, dopo diavere

convalidato Pelezione del signor Alberto Caval-
letto a deputato del collegio di Valdagno, e dè-
liberato che nella seduta straordinaria del mat-
tino di mercoledì si trattasse della legge per la
costruzione obbligatoria delle strade comunali,
continuò ladiscussionedello schema concernente
ilriparto e l'esazione delle contribuzioni dirette,
di alcune disposizioni del quale ragionarono i
deputati Como, Brunetti, Piroli, Mussi, Avita-
bue, Vacchelli, Restelli, Villa Tommaso, il mi-
nistro deue finanze e il relatore Villa-Pernice.
Ne furono approvati altri due articoli.
Ÿenne pure approvato senzacontestazione lo

schema di legge, già sanzionato dalla Camera e
quindi in alcune parti modificato dal Senato,
pel quale sono aumentate le contribuzioni di-
rette ed ò provveduto al loro riparto nel com-
partimento ligure-piemontesd.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIREZIO3E GENERALE DELL&MARINA MERCANTILE,

Circolare (N•7671-1080) ai signori consoli di
ß. M. il Re d'Alalia all'es¢ero intordoed atti
di simulate avarie.

Firenze, addì 7 giugno 1868.
Ufficiali comunicazioni pervenute a questo

Mitaistero mettono in rillevo la maggior fre-
quenza con cui da poco tempo in qua si verifi-
cherebbero, per opera di caliitani o padroni ma-
Tittimi di legni nazionali,attidi simulateavarie,
i quali consistono nel fingeresacrificii di oggetti
di bordo fatti nel corso del viaggio per la co-
mune salvezza, onde così farsi ammettere alla
Inquidazione dell'avaria grospa, ed estendere al
paricq gli e etti di certi cas! (cituiti, che, altri-
menti, dovrebbero essere considerati come ava-
rie particolari, se i capitani o padroni ugrras-
sero con verità gli accidenti della loro naviga-
zione.
Uno di codesti fatti, verificatosirecentementein Marsiglia, diede luogo a procedimento penale

contro un padrone, il quale s'era reso colpevoledi false dichiarazioni in un costituto di mare, efini colla di lui condanna slo pena del carcere
per un anno, pronunciata dalla Corte di assise
m Aix, sulle Bocche del Rodano.
Comunque non sia la maggioranza dei nostri

bapitani o padroni che si faccia lecito di manca-

re in tal guisa a quei principii di onesta che
sono la base ai ogni transazione commeremle,
pure, ove i casi parziali che si lamentano conti-
nuassero a farsi sentire, ò certo che il germe
della diffidenza, come suole avvenire in simili
circostanze, non lascierebbe di ripercuoterai su
tutta la classedeinaviganti, sullabandiera mer-
cantile del paese, ed in conseguenza sul nostro
commercio internazionale, congrave danno della
þrosperità ecobomica del paese.
Da ciò la necessitàdistudiareconquali mezzi,

oltre quelÍi consentiti dalle vigentileggs, si possa
più efficacemente combattere il male.
Ma nel frattempo che alla ricérca di codesti

timedi alacremente si attende, giovera molto,
a tenere in freno i trasgressori, che di quelli dei
quali per ora è concesso disporre si faccia uso
mcessantemente.
Premesso adunque che le vigenti leggi com-

merciali hanno stabilito le norme da segmrst
nei casi in cui per forza maggiore si renda ne-

cessario il sacrificio di qualche oggetto,sia della
nave che del enrico, le quali regole, per quanto
possano essereapplicate, secondo lecircostaBES,
riflettono tanto la ptecedenza dellecodettel get-
tito, come le forme cui attenereiperguerentigia
della rispettiva proprietà; e ritenuto eziandio
che il codice per la marina métcantile punisce
con la pena della reclasione ogni capitanó o pa-
drone che dolosamente comnietta o facola com-
mettere qualche alterazione e falsificazione nel
suo giornale, scriva sul medesimo false dichia-
razioni, ovvero faccia mentiti rapporti all'auto-
rità destinata per legge a ricevere tali atti, alla
quale pena sono pare soggette le persone che
con giaraniento affermino vers la relazione del
capitano, pur conoscendone la falsità, ogni mira
dell'autorità dev'essere principalmente diretta
al più esteso accertamento della verita dei casi
d'avaria denanoiati, mercè un rigoroso esame

del giornale nautico, ed un'ampia verificazione
del rapporto di mare, nei modi stabiliti dall'ar-
ticolo 340 del codice di commercio.
Con siffatti messi diligentemente adoperati

non sarà difficile che si riesca a scoprire qua-
lunque simulazione.
È vero che nel territorio dël Regno dove la

relazione del viaggio dee farsi avanti il presi-
dente del tribunale di commercio, ovvero, in
mancanza dello stesso, dinanzi at pretore, non è
dato all'autorità marittima servirsi ampiamènte
ði quei mezzi; ma ciò non ostanté, essa potrân-
doperatsi allo scopo per altra vía, quelli che le
vien tracciata dalle dîsposizizioni del capo XI,
tit. II del codice per la marina mercantile, ed
in questo senão il Ministero della marina va a

diramare speelali istruzioni alle capitanerie di
porto nel litorale marittimo dello Stato.
La cosa però è ben diversa all'estero, dove i

consoli di S. M. sono dalla legge sostituiti per
quel compito ai funzionari del tribunaledi com-
mercio, rinnendo in tal modo le attribuzioni dei
due poteri amministrativo e giudiziario, onde
basterâ clie eglino sieno pèr poco esigenti e se-
Veri hi codest& likfie=del soffikio lord affidätd¡
dhe ha daltronde attinerikacoll'obbligo ditute;
lare gli interessi del dothmercio affidati al cre-
dito della bandiera nazionale, perchè riesoino
al conseguimento dello scopo.
Così ogni qualvoltaaccadesse loro di s,coprire,

o per denunzia avutane, o put le ínvestigationi
praticate, finte svarie, þróderantio inifriediata-
mente alla istruttoria degli atti loro attribuiti
dalle vigenti leggi, affinchè possa.aver luogo il
corrispondente processo penale, sia da parte del
tribunale consolare in qñei paesi e per queicasi
nei quali i trattati e gli usi consentano ai con,
solatt ginfisdiki6ne riguardo ai nazionali, od al-
trimenti da parte dei poteri dello Stato, ed al-
lora rimetteranno a questo Ministero le carte
processualí non tralasciando diassicurarsidella
persona dell'imputato, nei casi e nei modi dallé
leggi consentiti.
In qualunque ipotesi finalmente isignoricon-

soli si compiaceranno informare lo stesso Mini-
stero, secondo è prescritto dall'art. 163 del re-
golamento conšolare, dei singoli casi di avarie
denunziati e scoperti, onde potersi conoscere il
risultato pratico delle presenti disposizioni, pergli ulteriori provvedimenti amministrativi che
la esperienza consigliasse di adottare.

R Ministro: A. Risort.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DELLA MARINA MERCANTILE

Circolare (n. 7671-1080) alle Capitanerie di
porto nel litorale maritismo dello Stato in-
torno ad atti di simulate avarie.

Firenze, 7 giugno 1868.
Le associazioni di sicartà marittima, dalle

quah non lieve beneficio ritraggono il commer-
cio e la navigazione, si affHano principalmente,
nelle loro operazioni, alla lealtà dei capitani
padroni marattimi prepostí alla direzione dei
leggi mercantili non che degli armatori, e di
quanti altri, ingenerale, abbiano partecipazione
d'interessi sia nel bastimento chenel carico;
La esperienza ha dovuto quindi Donsigliaretalvolta eccezioni dirette a \miitare, o, secondoi casi, negare il beneficio della sicarth. in rela-

zione al grado di fiducia attribuitoalla bandiera
di questa o di quelPaltfa riazione.
Mercè gli onesti diportamenti del suo perso.

nale, la nostra marineria mercantile ha sempre
goduto della più estesa fiducia; se non che ah
cuni fatti spiacevoli, da poco tempo in qua, in-
commciano a farsi sentire, i quali consistono
nel fingere sacritici di oggetti di bordo in corsodi viaggio, e per la comune salvezza, nel fine di
essere ammessi alla liquidazione dell' avaria
grossa, facendo gt:avare anche sul carico gli ef-
fetti di certe avarie che dovrebbero essere con-
siderate come particolari, e perciò afferenti sol-

koto la nate, se icapitani o padrotr1 narrassero
con verità gli accidenti della loro navigazione.
Uno di codesti fatti,verificatosi recentemente

in Marsiglia, diede luogo a procedimentopenale
contro un padrone marittimo, il quale si era
reso colpevole di falso dichiarazioni in un costi•
tuto di mare, per cui venne condannato dalla
Corte di assise in Aix, sulle Bocche delRodano,
alla pena del careere per un anno.
È bensì rero che, nell'esercizio della propria

industria, la maggioranza de'nostri capitani e
padrom marittiminon si discosti dalla retta via;
ma, ove i casi parziali che si lamentano conti-
naassero con più frequenza a ripetersi, allora
non lascierebbe il germe della diffidenza di ri-
percuotersi sa tutta la classedei naviganti, sulla
bandiera mercantile del paese, ed infine sul no-
stro commercio internazionale.
Preme quindi di provvedere con efficaci ri-

medii, ma intanto che si fanno gravi studi su
fale argomento, gioverà, a tenere in freno gli
autori del male, che Pamministrazione maritti-
ma non tralasci di adoperare per ora i mezzi
00BSentiti ASÌÏ0 Îeggi in Vig0re.
La relazione del viaggio che ogni capitano o

padrone è tenuto di fare entro ventiquattr'ore
dal suo arrivo in un porto qualunque dello
Stato ; il diritto delPautorità, che la riceve, di
verificarla ipterrogando le persone dello equi-
paggio, e possibilmente i passeggieri nello scopo
di raccogliere ogni informazione o prova giudi-
cata opportuna; e finalmente le forme di cui
dev'essere rivestito, secondo le disposizioni del
Codice di commercio, qualunque atto di sacrifi-
cio volontario di oggetti di bordo, compiuto nel
corso del viaggio per la comune salvezza, tali
cose tutte costituiscono una serie di guarentigie
in favore del commercio marittimo, dalle quali
alcun utile può ricavarsi.
Solo vi sarebbe da notare come nel territorio

dello Stato, dove la mentovata relazione dee
farsi avanti il presidente del tribunale di com-
mercio, ovvero in mancanza dello stesso, dinanzi
il pretore, poteri dell'amministrazione marit-
tima non at trovino al caso di servirsi ampia-
mente di cotali mezzi efficacissimi, per tener
dietro alla condotta dei capitani o padroni ma-
riktimi, ma, ciò non perlanto, vi possono sup-
plire con quelli conteroplati nel capo II, tit. IÏ
del Codice per la marina mercantile.
In siffatta guisa i capi degli uffici di porto

nel litorale marittimo dello Stato, ai quali i
capitani o padroni sono tenuti di presentarsi
personalmentealloroarrivo, consegnare le carte
di bordo, dare circa gli accidenti della loro na-
vigazione tutte quelle notizie di cui fossero fi-
chiesti, ed infine presentare, ove occorra, le
persone delPequipaggio ed i passeggieri, si da-
ranno opera da games maanEl & grOCedere COR
ym rigore all'esame del giornale nautico.
Nel dubbio di qualche frandolenta simulazio-

zie procederannoapiil larghe investigazioni, im-
lierocchè sarà ben facile con interrogatorii e
confronti venire a tali risultamenti, che fadeiano
vedere la necessità di.procedere ad atti d'istrtit-
toria, per la denuncia al potere giudiziario dei
reats ecópekti, trattandosi di fatti che verreb-
bero a ondere sotto la sanzione delPart.808 del
Codice per la marina mercastile.
Barebbe finalmente superfluo mettere in ri-

lievo l'importanzadi codesteoperazioni, laquale
evidenternente deriva dalla suprema necessità
di mantenere, a qualunque costo, inviolato l'a-
nore della nostra bandiera mercantile siain fac·
ciaal paese, che negli scambit internazionali, su
di che è bene che i capitani edufficiali di porto
non tralascino giammai di richiamare, ancheof-
ficiosamente, il pensiero della classi marittime
poste sotto la tutela della loro amministrazione.
Si avverte che disposizioni congeneri si sono

date ai RR. oonsoli all'estero, per la parte che
li riguardi.

18 Minigro: Rrsorr.

BIREZIONE GENERALE BRL DEBITO PUBBLICO.
(Prima pu66ticasione).

Si è chiesto il tramatamento delle rendite
iscritte al consolidato 5 0|0 di L. 120 caduna,
la l' al n° 48832 a favore di Brussadelli Luigi,
la 2· al n• 48828 a favore di Brussadelli Pietro
là 3' al n 48829 a favoredi Brussadelli Angelo'la 4· al n• 48830 a favore di BrassaMii Frani
cesco, la 5' al no 48881 a favore di Brussadelli
Emilio, figli di Pietro, domiciliati in Albizzde,provincia di Milano, ellega¤ñosi l'identiS della
persona dei medesilbi con quella di 'anigi Pie-
tro, Angelo, Francesco, ed x l'o Brusadelli diPietro ecc.
Si diffida eliinnqu* possa avere interesse atali rendite che.t ascorso un mese dalla pubbli-cazione del presente Avviso, ove non intervetta

84 * opposizioni, sarà operato il chiesto tramu-
tamento.

Torino, 8 luglio 1868.
Per il Direttore inefale

L'Ispettore generaic M. D'AËIENZO,

DIREZIONE GENERALE PJL DERITO PUBBLICO.
ÍTefm pubblicazione )

Si è chlèsta la traslaz one della rendita di
lire 100 inscritta al n° 18156 del Orãfi Liliro
consolidato 5 13er Ol0,a favore di B irueco Låura,tmbile, fu Francesco, domiciliata in Torino, al-legandosi l'identità della persona della medesi-
inacön quella di BaruccoLaura,nubile, fuTóm-
Inaso etc.
Si difala chiunque abbia interesse a täte žën-

dita che, trascorso un mesedalla puldicatioite
del presente avv¾o, e non intervenendo opposi-tioni, sarà operata la chiesta traslazione.
Torino, 8 giugno 1868.

Per ilDirettore Generalé
L'Ispettore generale: M. D'Anizzzo.
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NOTIzm ENTERE

ING:m.n:aa.t. - Si legg ud Morn;ng
Fast :

1.xdinotuzione<1.lianticaCoilederazionetra.
scino quel¡a drilo 7,olivertin, o lega doganale,
ma futalatia di quel:a unione commerciale llegli
Stata termanica era stata nconosciuta tanto uni·
Terulmente che non fu meno tempo in men.o

per stabibris di nuoto. Gli Stati d.1 Sud mo-

strar.ano deudeno di essere ammessi nella nuova
L nione dogan.ale, e per gli ultitui sindici mesi.
mandarono i loro rappresentanti al l'arlamento
doganale che sa nunisce a Ibshno. lienclio po·
latwamente separati dagli Stati del Nord, pure
non as puo dire che quHis del Sud siano assolu-
tamente isolati.
Par nondimeno la condi:ione degli Stati del

Sud dellAlemagna nelle attinente loro verso l'
Europs ha g, nerato senza duhhio grande <lisa-
g:o durante g.i ulú:ni diciotto mesi, o quasi
sempre andavano attorno voci à inti:ghi seri o
supposta sia per rougere, sia per completare
i annessione con la l'russia. Da una parte era

noto chei piccoli Stati in tutta la tieruisuia vi-
ero l'ar.grandimento della l'russia con gelosia,
sner.:re nel Sud l'idea di diventare volontaria·
In<nte tributari di quel¡a potenza era conside-
rato con avvera.one. 31adall'altro canto gli Stati
del Busi non potevano illo.lcrat sull'irupotenza
dr.la loro posinone e sull'itupossiblittà in cui
erano di mantenersi, seur.a aiuto, in un conflitto
europeo.
l'artcchio tolte fu afferinato che verrebbe

fatta una coalizione tra la ¥rancia e l'Austria e
in tal ca.ao 1adesione dagh Stati del Sud produr·
schbe l'r ii tto às prostrare l'arroganta prussta-
ca er roare g'i 6:ati germanici nell'autece-
d¢nte anda¡sodenza separata. Afs, oltre la ripo-
Saansa pesarble della l'ranc.a e la ripugnanza
certa delt'Austria a cacciarsi lo stifatta impress,
il patnottomo degli Stati del Sud farebbe più
che balancare la loro ripulsione per la l'russia.
Per l in:ers we d•:lla (>ermania erano disposta a
dimenticare le centroverste coi loro compatriotti
del Nord e ad unirsi a loro contro il nemico co·
mane. Se in Frar:cia o in .tustria certi politici
si sa::o cul'att nelle sp<ranza che gli abitanti
de!!a Itatora, d.1 Wurteniberg e del ßaden pa·
tasero l'.avutone di un n.-naico straniero in
Gertr.au a, la disilusione à stata amarn.
In tale situar:one di cose gli Stati del Sud

hanno risoluto da formare una Confederazione
fr• '· ~. D'r•nd.-nto L. nehà •anv• duhhin,
anna per cert: rappor ti, a quella del Sud. Ili-
oras che 11 Goterno f>starvae abbia proposto
questo progetto che à stato accolto favorevol-
snetite t'ai Goteral di Stutgarda e difarlsruhe.
Înutal i; di<e che quelin proposta fu accolta fa-
Tortyri:nen:ca Ikriano..\luus potent.a brania

quanto la l'rmania da vedere gli Stata del Sud
unita da un lit.colo toegibile o costretti ad ac-
coglieni in una politica straniera definita. Niuno
Intg!.o dc! con;e di Insmark conosce i senti-
Inenti de' suoi compatriotti, el o certissimo che
la politica da una conferierazione prima di tutto
deve resere telesca.
Avendo a sua disposirione, per<luanto è pos-

siinie fidersi at trattati, 14 potenza niilltare degli
St.as del Sud sa che o più facile di formare una
Conferkrazione conforme ai suoi disegni che
molt: Statt in•iipentlenti, governati ciascuno da
ans pol tra separata. Ibspetto allIuropa que-
sto at comoisocolo aari approvato. l'er quanto
tempo gia St•\\ del Su i ritnauerano disuniti

erano sorgente contit.ua di p.ricoll per la pace
gene;sle Come Conferieraz:one saranno nieno

esposti ag's intrighi. È vero che in un senso

spraale la unosa lega può generare del malu-

mr re. %n fa mestari p•ró di esser profeti per
reveal-re che non passer..lungo tempo e le due
inf.derotioni diventeranno una sola, e l'unità

della Germania, con a capo una grando potenza
militare, sarà un f.stto compiuto.
auftrwreas ykr Monim¾po gÑnr§µp

11 pensiero che domina ad discorso del signor
Rother s. mbra essere pacifico; noi vi applaurli-
remm i senra riserva se esso fosse esposto più
aett.sm nte.

ed armata come non lo fu mai al punto che si
pt:5 doman<1arsi cosa di più potrebbe farsi nel
caso di merra ?.....
Insourna cio che vi ha di più logico e di più

chiaro nel discor::o del minstro di Stato fran-
cesa ò la conchiusione che respinge qualunque
idea di disarmo. La Francia ò e vuole riina-
nere formillabilmente armata. Ecco da questa
nuova dichiarazione pacifica quel che apparisce
nettamente in favore della pace.

SPAuN.t. - Leggesi nel Constitutionnel:
I na lettera particolare che riceviamo da Ma-

drid ci fornisce alcuni particolari sugli arresti
avvenuti in tale città e ci permette di rettificare
i dispacci telegrafici.
La congiura doveva scoppiare il 9 luglio. Pare

che essa avesse per oggetto di rovesciare il Mi-
nistero. Essa era forniata dai principali membri
militari del partito ultra progresista e del par-
tito dell'unione liberale il quale con e è noto si

compose originariamente dei progressisti mode·
rati e dei conservatori moderati.
Quanto ai personaggi arrestati si è verificata

una certa confusione nei nomi che vennero pub-
blicati. Tre militari <li nome Serrano sono com-

Promessi. Puo ò il Duca de la Torre, l'altro è
il generale Serrano de Castillo. 11 generalo
Serrano-Cordova non esiste. Cor<lova è il nome
di un terzo generale che venne del pari impri,
gionato. Alla lista già conviene aggiungere il
generale llos de Olano uno degli autori del
pronunciamento di Vicalvaro che avvenne nel
1854 per iniziativa del maresciallo O'Donnell.
L's luglio, data della letters, i prigionieri

abbandonavano Ma<Irid scortati da forti distac-
camenti di guardia civica e di gendarmeria.
Varii d'essi saranno deportati alle Canarie. Sta
bene tuttavia aggiungere che in Spagna le de-
portazioni di questo genere sono raramente di

lunga durata.
L'emozione causata nel pubblico spagnuolo

da questi avvenimenti non sembra essere

estrema.

- All'Indépendance liclge scrivono da Pa-
rigt:
Sembra che il governo francese non abbia

dovuto sorprendersi degli avvenimenti di Spa-
gua. Si pretende anzi che sia stata la polizia
franceso quella che mise suL'allerta la polizia
apagnuola. Devesi infatti ricordare che qualche
tempo addietro si era sequestrato sulla fron-
tiera spagnuola uti certo nurnero di fucili che
si spedivano nella penisola. Prima della morte
del marerciallo Narvaez erasi effettuato un riav-
vid.a=ento fra i due paesi ed in certe previ-
sioni (cose del resto notorie) erasi parlato d'una
lega militare dei due paesi nella quale l'armata
spagnuola avrebbe potuto eventualmente tro-
vare occasione di allinearsi fra gli elementi della
forza europea.
- Nel Commercio di Lisbona si legge:
Corre voce che il governo spagnuolo abbia

pregato il governo portoghese a fare avvicinare
alla frontiera 4,000 uomini di truppa affinchè,
nel caso che scoppiasse una rivoluzione che
si aspetta continuamente in Spagna, sia tolto
agli insorti di poter riparare in Portogallo.
Questa voce non ò interamente certa.Ma sta in
fatto che il nostro governo lia ricevuti oggi
molti ed importanti dispacci telegrafici.
Sennu. - Da Belgrado annunziano alla

Corresp. du Nord-Est clie l'agente consolare
della Sublime Porta nella Servia, Ali-D-y, ha
annunziato al signor Ristich ehe il suo governo
riconoscera formalmente la elezione del principe
Milano e la istituzione della reggenza tostochè
que sti atti sieno stati ufficialmente comunicati
alla l'orta.

NOTillE E FATTI DIVERSI

Ci scrirono da Potenza che il giorno f0 corrente

quattro briganti avendo assaltato la masseria dei

nogah"à{,'tu grivemente lerito uno dei briganti,
ed arrestato venne riconosciuto per Francesco Paolo
Gregeno da San Chirico-Raparo.
-Sull'ineendio del Teatro Nota che annunziammo

11 a gnor Rouber parlanio della Germanla
della qual., poteva semplicemente ed altamente
riconowre si diritto nazionale corne venne con-
sersato dai trattati.wiècspresso nei termini che
seguono < Noi abbiamo posto per principio di
front, alla Germania il ropetto della sus enti-
th.> 1 a un morto ben singolare che l'eloquen-
sa oft.<:ale ha preso a prestito dal linguaggio
scolast:c^! L'rntaa tiene ds1!a scuola definita
con: < ci che costituisce l'esistenza di una cosa
coast ewa corne distinta e-1 indipendente dalla
cosa medemma.» 14 quale tiermania mai il 1,i-
gnor minist:o franceso ha voluto parlare? La
Francia nor rispetterebbe essa clio as'.ratta-
mente i din•.ti det suoi viciai?
bena:nente, allorquando in cotesto recinto

stessa del ('orpo legislataro vengono pronun·
nat: ral applaudste de3e parole aggressive con-
tro la 6, rn..t:Ja, quanto tutti i nuovi progressi
che laGernariala reno la sun unità sono state
deanoxante come « usurpaziotii a a cui la Fran-
cia durra opporal cos..s forta, quando, nella
stampa fraccese, questa poht;ca apertamente
ontde al dantto moderno trov.a ciascun giorno
delle approvazionicaloroseeman:iene allos'ato
cron:co la provocazione contro la l'russia --
non r:a da asp-tterai cheilisdr strosliStat0
francese adoper.tate <fe.:eruiini più franchi e più
dar*tti rhe togi:ewro ogni ombra sulle inten-
riota del governo de.iiur erature e clae fossero
una n pina <!ix-::.ara m ::, naci slela pace?
I.- ps:A &! » I:ouh r, •!:etouclo, rio

pond no me 1:ociet n'. a ta'e aspettazien,•. Noi
non c: Imagio:htoo g a elle 11 mini-'ro di Stato

sparata dalle due speale del &no con queet,'al-
tro dade, quo de si trova twl sua t!:scor,o, fra
la p.a« armala e la pa<r sempl:<<. • L'organiz-
tui ne at:Un't de!!'arniata, egli La detto, à una
orginarax::oue di pace e non di guerra . ..; non
i alesque at:o stato di pace armata quello che
& c sat taito hila legge attuale. È un effettivo di

pare. N< n parlste ¡>>rtanto di pare armata. .

Che ' Quests organit:2.zione < lie militarizza il

parse intero, questi armamenti considerevoli,
ursto aan.setare il contingente normale-me-
ho accora, 1. aro'r stesse dell'Imperatore Na-
po!.one Ill, ch proclama e giustafwa la necessità
dell'enorme asiluppo dalle forze tullitari della
Franea in vista «idi'alto interesse della pace,
tutto dò non costituisce tma vera pace armata

Ieri la (lazartta di Torino reca i seAuenti particolari:
11 Teatro Alberto Nota e completamente distrutto:

palco scenico, teado, tendoni, scenarii, attrezzi d'o-
gni genere, panche, scale, gallerio, tutto fu divorato
dalle fiamine. Adesso non restano che le mura nude,
e dentro un moule di m::cerie.
leri sera si rappresentava il Crispino e la Comare;

il teatro era pieno zeppo di spettatori; platea, galle-
ria, sedie chiuse, tutto era occupato.
La rappresentazione procedeva abbastanza bene,

ed H pubblico applaudiva,
Alte fe !¡J a'era arrivato alla metà del secondo

atto, quando, ad un tratto, dal palco scenico, allade-
stra del pubblico, s'ode un grido acuto di donna, ed
uncorrere, ungridare: a Permi!È niente,bniente!•
Ad una halterina che si stava allestendo pel ballo,

s'era appreso11 fuoco alle vesti. Pare che quella po-
Teretta, tutta sparentata, si sia data a correre, e colle
vesti stolazzanti, cosi accese, abbia comunicato il
fuoco alle quinte. La abbracciarono subito stretta-
mente, e riuscirono a spegnerlo il fuoco addosso,
seora che avesse avuto 11 tempo di soffrire nessuna
scollatura.
Intanto il 6rido: . Il fuoco: 11 fuoco!•s'alzö imme-

diataniente. Gil spettatori, come se una tuolla li a-
resse fatti scattare, sorsero in piedi e si slanciarono
tutti in una volta verso l'uscita.
Potevano succedere del goal serli; alcuni giovani

che ai trovarano nella galleria a sinistra, e che di là
vederano oome si pa<savano le cose fra le quinte
dalla pirte opposti, cominciarono a gridare: • Fer-
mi! Fermi ' Tutto è inito! ,
Quelle ruct bastarono a risparmiarmolte disgrazie:

una metà degh spettatori ssi arrestò, e quelli che si
tror trano già presso alla porta poterono uscire.
P,areva difsttiche tuttu fosse ãoito.
L a tela e la carta che aveva presa fuoco, veniva

strae fata e cdpestata. Però le fiarameavevano trop-
po facile ahmento. - Ad un tratto si vide una fiam-
In ita, si udl al grido: •salva chi può a e gli aspetta-
tors, che ancora restavano in teatro, si precipitarono
all'uscita.
Cantanti e ballerini saltarono giù dal palco sce-

nico e .si salvarono ph'l che in fretta. E,sendo molto
minore la ressa, si poté allora uscire senza troppi
loconvenienti.
tili urli, le grida, specialmente delle donne e dei

ragani erano al colmo. Molte donne si svennero, e
furon tra<portate a braccia fuori del teatro. Qui la con-
fu•uone fu molta; per le seale ed all'uscita si spin-
gesano I un l'altro; molti saltaron giù dalle finestre
che davano sulh•¾eal.· della galleria Si lasciarono in
teatro scialli, cap alli. ombrellini, canne ; varii ore-
logi e portamonete scomparveru; ogouno penso a
mettersi in salvo, e fortunatainente ci si riusci senza

che gravi disgrazie si abbian dovute deplorare: qual-
che contusione, qualche svenimento e null'altro.
Intanto l'incendio s'era sviluppato spaventosamente

e s'era esteso alla platea ed alla galleria; il teatro
che era tutto di legno e carta, fu in pochi momeriti
innamme.
Pensare a spegnere l'incendio sarebbe stato follia;

si pensò ad isolarlo. Pompieri ed artiglieri erano ac-
corsi sul luogo e si posero con ardore a lavorare.
A sinistra del teatro era una casa, e dietro al palco

scenico un tnagazzino : immediatamete si diede ope-
ra a limitar il fuoco, e ci si riusei. Le pompe, sebbe-
ne lavorassero attivamente, potevano far poco su

quella gran fiamtnata; ed alle if 1/2 tutto 11 teatro
era distrutto.
Fortunatamente però non s'ebbero a deplorare

vittime.

- Fra pochi giorni, annunzia la Perseveranza, nel
palazzo di Brera verranno esposti i modelli del con-
corso aperto dalla Commissione per un monumento

a Cesare Beccaria.
Ci si dice che sia intenzione della Commissione

stessa, dopo che sarà fatta la scelta, di accelerare
l'inaugurazione per l'anno 1869. Come si sa, questo
monumento verrà collocato sulla piazza del palazzo
di giustizia, la quale piglierà il nome di Piazza
Beccaria.
In proposito, vennero dal municipio riprese le

pratiche per l'atterramento delle case designate,
compresovi ilcasino del custode di detto palazzo.
--- B. Accademia di scienze, lettere ed arti in Mo-

dena. (Adunanza della Sezione di lettere, 25 giugno
1868).

11 socio cav. Giovanni Vecehi dà lettura d'un suo
lavoro sull'unità della lingua italiana e sul modo di
diffonderla.
Comincia dal negare al Manzoni che Dante, nel

suo libro De vulgari eloquio non abbia trattato dellat'a-
vella italiana; e prova la sua negativa con varii brani
di esso libro; riportando alcuni luoghi del Convito;
e con abbondanza di forti argomenti.
Rimesso così in sodo l'esistenza dell'unità della

lingua italiana colla più grande delle autorità che è
quella di colui che l'ha creata, viene a parlare della
proposta d'un dizionario della lingua toscana ad uso
del popolo; e trova Insufficiente all'uopo non solo un
dizionario della lingua toscana,maanche un diziona-
rio della lingua italiana, perch , dice egli, manca al
popolo la chiave da aprire quell'armadio di filologica
ricchezza. Dice inoltre che à più difficile ai volghi
l'imparare 11 toscano che l'Italiano; e che TItaliano
si deve da essi apprendere, non sui dizionari, ma
sui hbri, diffusi a migliaia a migliaia di copie fra il
popolo. Lamenta 11 vezzo d'alcuni distinti comme-
diagrafi di scrivere le loro composizioni in dialetto,
col quale uso il popolo s'innamora sempropiù della

lingua che ha imparato dalla madre. Vorrebbe che i
padri, le madri, i padroni, i capi di oflicina dessero
11 buon esempio di parlare in tingua italiana e sug-
gerisce altri espedienti per sbarbicare la mala gra-
migna dei dialetti. Fa voti infine perchè sia conser-
vato il secolare edifiziodell'universale italiana favella.
Il socio car. Girolamo Galassini cerca di compro-

Vare che la proprietà letteraria è conforme a ragione.
Dal principio di diritto che l'individuo non ha altro
limite alla sua libertà che il rispetto dovuto alla per-
sonalità altrui: dal fatto che l'indagine della verità
esige tempo e fatica; deduce che chi la discopre fa
cosa utile, che può rivelarla, o no, può a suo grado
porre le condizioni del servigio che offre a' suoi si-
mili. La proprietà letteraria è una condizione riguar-
dante il numero, il prezzo delle copie del libro, qutndi
il divieto di riproduzione. E questa con<tizione for-
mando una legittima aspettativa del produttore, deve
esser guarentita dalla legge. Nè ciò viola d'alcun
modo il diritto degli stampatori ai quali ò libero il
convenir coll'autore amercede; o riprodurre le opere
fiberamente riproducibili. Premiar l'opera del pen-
sierod'altra maniera è cosa difficile o pericolosa, sia
che si desse tale briga il Governo, o una speciale
società.
Nù sono da famentare soverchiamente le conse-

guenze di questo diritto ch'egli vorrebbe trasmissi-
bile agli eredi, come la proprità materiale; peroc-
chè mentre esso è il maggiore incoraggiamento alla
produzione, i consumatori, cui fosse grave il maggior
costo dell'opera bramata, ricorrerebbero all'amico,
per prestito, alla biblioteca per la lettura, alla catte-
dra donde i professori, che per sono gli ingegni più
eletti e addöttrinati della nazione, diffondono verità,
union--....

-..,."'- *
•m•¤Imaucuou COll'aSSe-

rire che la proprietà letteraria lungi dall'esser unostacolo al progresso, ne è un validissimo promotore.
Il Segretario: Rusim.

- Scrivono da Parma all'Opinione che il profess.
Raimondl, direttore di quella scuola d'incisione,ere-
de e continuatore della fama e del merito del suo
maestro Paolo Toschi, ha condotto a termine la più
grande e più importante delle incisioni, colle quali
in quella scuola si riproducono col bulino I divini
affreschi del Correggio. La stampa rappresenta l'As-
sunzione in Cielo di Maria, che ivisitatori del Duomo
di Parma atomirano, benché il tempo abbia già fatto
provare le sue ingiurie a quel dipinto di straordina-
ria bettezza.

11 pensiero e il cominciamento dell'opera per ri-
produrre col bulino gli affreschi del Correggio, fu
del celebre Paolo Tosehi.
L'opera trovò favore presso tutti gli amatori del

bello astistico nelle più civill nazioni. Paolo Toschi
potè condurre a termine ventidue lastre, otto delle
quali sono proprietà dello Stato e si conservano nella
R. Pinacoteca di Parma, ove si ammirano molte tele
del Correggio, primeggiando fra tutte quella del di-
rino San Gerolamo.
Nella stessa Pinacoteca sono pure gli acquerelli di

tutti gli affreschi del Correggio in Parma, compiuti
nella scuola, prima che il Toschi cessasse di vivere.
La raccolta è ammirata da chiunque sa valutare le
diflicoltà vinte onde riprodurre fedelmente con que-
sta maniera di colorito le opere dell'autore, conser-
vandone il carattere e la potenza.
Delle 48 lastre di cui l'opera iniziata nel 1840 tro-

vasi già ricca, 33 sono pubblicate, undici delle quali
dopo la mortedelTosehi. Nessuna per la grandiosità
dell'affresco, la gradazione delle tinte, l'affastellarsi
dei gruppi di figure tutta risponJenti al concetto pro-
prio di Paradiso col quale Correggio rappresentò la
Vergine ascendente al cielo, può paragonarsi a que-
sta che il Raimondi vincendo difficoltà grandissime
ha ora condotto a compimento. Chiunque penserà
ciò che il pennello può rappresentare per gradazioni
e varietà di tinte, e dalle più ardite e forti, alle più
leggiere e sfumate, adoprate con mirabile magistero
dal Correggio in questa opera stupenda, argomente-
rà quanto merito abbiasi, e di quanta lode sia degno
il pre f. Carlo Itaimoatti per avere conservato sul bu-
lino l'effetto che ammirasi nel dipinto.
- Nell'anno 1867 le navi entrate nei porti del Re-

gno Unito stazavano in tutto i6,338,817 tonnellate,
delle quali i!,197,865 per le navi inglesi e 5,140,952
per le straniere. I carichi importati salirono a ton-
Bellate 9,356,814 sopra le navi inglesi e 3,984,634 so-
pra le straniere. La marina mercantile del liegno
Unito consta di 25,842 navi a vela e di 2,93! a vapore,
delle quali 12,i¾non servono che al cabotaggio. Nel
corso dello stesso anno si costruirono nel flegno
Unito 915 nuove navi avela, e 295 a vapore di tonnel-
late 282,990 in tutto. (Times}

- 11 Consiglio nazionale svizzero nella tornata del
9 luglio adottò senza discussione il progetto di legge
del Consiglio federale per la facultatíva introduzione
del sistema inètrico dei pesi e delle misure.

R. ACCADEMIA
DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI IN MODENA

Programma pel concorso ai premii d'onore
dell'anno 1868.

I premii che annualmente si distribuiscono
dalla R. Accademia sono distinti in tre classi.
La prima comprende due premii consistenti com-
plessivamente nella somma di italiane L. 1200
da distribuirsi in parti uguali agli autori di due
drammatiche composizioni d'indole o d'argo-
mento qualsivoglia , ma acconce alla pubblica
rappresentazione. La seconda classe comprende
altri due premi della complessiva somma di ita-
liane L. 1000 da distribuirsi in parti uguali agli
autori di due Memorie o Dissertazioni sopra
temi morali-politici proposti dalla R. Accade-
mia, e che dalla medesima saranno riconosciute
degne della corona. La terza classe finalmente

comprende due premi della complessiva somma
di italiane L. 800 da distribuirsiin quote uguali
a due tra gl'inventori di qualche nuovo e van-
taggioso metodo di agricoltura debitamente di-
chiarato, o di qualche perfezionamento diun'arte
qualsiasi propriamente detta.
La II. Accademia pertanto col mezzo della

Direzione centrale scelse i due temi morali-poli-
tici qui sotto notati pel concorso del corrente
anno 1868.
I. - « Dell'ozio in Italia comparativamente

« alle altre nazioni; cause che lo producono;
« conseguenze che ne derivano, e mezzi morali
a da adoperarsi per minorarlo quanto più sia
« possibile. »
II. -- « Indicare quali tasse od imposte pub-

« bliche sarebbe conveniente che si cedessero
« dallo Stato ai comuni e alle provincie per sol-
« lievo alle ingenti loro spese; additare inoltre
« da quali altre fonti potesse ricavarsi un au-
« mento di rendite ai comuni e alle provincie
« medesime; proporre finalmente il metodo piii
« semplice che sia possibile per esigere a sca -

« denze regolari le tasse od imposte anzidette. »
Il concorso è aperto ai dotti italiani ed esteri,

riguardo a'premi della 1" e della 2· classe; ma
riguardo ai premi della 3• classe viene limitato
agli abitanti delle provincie di Modena e Iteggio;
ai quali altresì rammentasi che i nuovi metodi
di agricoltura che avranno a proporre, si vo-
gliono applicabili all'agricoltura usata nelle

provincie stesse.
Tanto gli scritti rieguardanti la classe 16 di

premi, quanto quelli appartenenti alla 2. deb-
bono essere inediti, e presentati anonimi, ma
contrassegnati da una epigrafe; debbono essere
accompagnati da scheda , o lettera suggellata,
fuori della quale sarà ripetuta l'epigrafe stessa,
e dentro sarà indicato il nome, il cognome e il
domicilio dell'autore; dovendosi poi anche evi-
tare negli scritti qualunque indizio che possa
far conoscere l'autore medesimo.
Gli scritti spettanti a' premi della classe l'

devono essere in lingua italiana, quelli della 26
possono essere anche nella latina.
Tutti gli scritti prodotti al concorso dovran-

no essere chiaramente leggibili, e porvenire a

Modena, franchi di porto, al piii tardi entro il
31 del mese di dicembre del corrente anno (ter-
mine di rigore) col seguente indirizzo: Al Pre-
sidente della R. Accademia di ßcienze, Lettere
ed Arti in Modena.
Gli agricoltori e gli artisti, che intendono di

aspirare al concorso, dovranno avere entro il
predetto termine presentato, quanto agli agri-
coltori, la descrizione succinta ma esatta del
loro ritrovato, con indicazione del luogo a cui

avesse a riferirsi, affinchè l'Accademia possa poi
procedere alle verificazioni che fossero oppor-
tune; e quanto agli artisti, i loro lavorinelluo-
go che verrà designato dall'Accademia per esa-
minarli e quindi giudicarli. Sì gli uni che gli al-

tri, amando rimanere occulti, non avrebbero che
a regolarsi in modo consimile a quello de'con-
correnti a'premii delle altre due classi.
I componimenti presentati al concorso saran-

no immediatamente consegnati alle rispettive
deputazioni scelte a giudicarli.
. Le schede delle produzioni riconosciute meri-
tevoli del premio o dell'accessit, saranno colle
dovute formalità subito aperte; e le altre nel-
l'istante saranno date alle fiamme; gli scritti
non premiati saranno deposti nell'archivio del-
l'Accademia, a giustificazione dei proferiti giu-
dizii.
I componimenti premiati saranno impressi a

spese dell'Accademia, la quale ne presenterà di
un conveniente numero d'esemplari gli autori:
e questo onor della stampa potrà eziandio esser
conferito a'componimenti riconosciuti merite-
voli dell'accessit, sempre che gli autori vi ac-
consentano.
Modena, 10 febbraio 1868.

Il Presidente della R. Accademia
CARLO MALHUSI.

Il segretario generale
DON Lgior SPALLANZANI.

CONSIGLIO Bl VIGILAMA
DEL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO.

Avviso di concorso
ai posti gratuiti e semigratuiti.

Essendo vacante in questo convitto nazionale
Longone, per l'anno scolastico 18ß8-69, un po-
sto gratuito, si dichiara aperto il concorso al
medesimo, fino a tutto luglio prossimo.
Il concorso è per esame.
Chiunque viaspira dovrà, nel detto termine,

presentare alla presidenza del Consiglio di vigi-
lanza nella sede del convitto stesso, la domanda
corredata dai legali documenti provanti :
1°Il nome, il prenome, la patria, l'attualedo-

micilio, l'anno e il giorno della nascita ; avver-
tendo che gli aspiranti, se già non appartengo-
no a questo o ad altri convitti nazionali, devono
avere l'età non minore di anni otto, nè maggiore
di dodici;
2° Il nome e la condizione del padre, il nu-

mero dei figli di lui, gli anni di pubblico servi-
zio che avesse prestato, e gli altri titoli che po-
tessero avvalorare la domanda;

3° Il preciso patrimonio dei genitori, e dell'a-
spirante se ne avesse;
4° Se l'aspirante sia orfano del padre o della

madre ;
5° Quali studi abbia percorsi e dove;
6° La fisica sua costituzione, e se abbia supe-

rato il vaiolo naturale, o subita la vaccinazione
con esito felice.

7° Se e quale dei fratelli o sorelle dell'aspi·
rante sia provveduto di stipendio o pensione, e
se sia ammesso a posto gratuito o semigratuite
in qualche stabilimento dello Stato o di private
fondazione.
Potendo il posto gratuito essere conferito, il

liase all'esito dell'esame, anche ad uno degl
alunni che godono già di un posto semigratuito
si avvertono gli aspiranti di indicare se sient
disposti ad accettare, non ottenendo il post(
gratuito, anche il semigratuito che per avven
tura si rendesse vacante. Senza tale dichiarazio
ne il loro concorso sarebbe limitato al solo post(
gratuito.
L'esame di concoi-so si terrà nei giorni 17, 11

e 10 del venturo agosto in un'aula del convitt(
nazionale Longone, cominciando alle ore ott(
del mattino, e secondo le prescrizioni del rego-
lamento.
Gli esami di concorso per iscritto e verbal!

consisteranno in quelle prove che a norma dellt
vigenti discipline, sono richieste per la promo
zione alla classe a cui aspira il concorrente.
Milano, 17 giugno 1868.

B Presidente
DOMENICO CARBONE.

LISTINO UFFICIALE DFLLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 14 luglio 1868)

coNTANTI FINE CORR. PINB PROSSIMO
VALORI or

fiLDLD L Dao.

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 luglio 1868 57 97 57 92 58 05 58

n t tÊh'an 3 0
0 b. 1 apr. 1868 76 75 76 72

Obbligaz. sui beni eccles. 5 010 80 > 79
Imprestito Ferriere 5010 • > 11aglio 18680 480 » » »
Obbl. del Tesoro 1849 5 010 p. 10 > id. 480 > > >
AzionidellaBancaNaz.Toscana >1genn.1868|1000 1450 1440
DetteBanca Naz. Regno d'Italia > 1 genn. 1868 i000 m f 00 I
Cassa di sconto Toscana in sott• > 250 >

Banca di Credito italiano• • • •
• 500 >

Azioni del Credito Mobil. ital. >

Obbligazioni Tabacco 5 010 • •
• 1180

Azioni delle 88. FF. Romane•
•
• 500

Dette con prelaz. pel 5 010 (Antiche
Centrali Toscane)• • • • • • .

> 500
Obbl. Centr. Tosc. 5 010 .

. . . » 1 luglio 1868 500
Obblig. 5 0 delle suddette - - > 500
Obbhg. 80 delle SS. FF. Rom, a 500
Azzom dell t. SS. FF. Livor. > 11aglio 1868 420

oglidd3ed0 0 d e'supÊ e ee ..
0

1

Aziom SS. FF. Mer i nali. . . > 1 luglio 1868 500 256 > 254 »

Obbh . 3OLO delle dette • • • • >1 aprile 1868 500 153 | 153 >
Obb. em. o0TO in s. comp.dil2 > id. 505 433 432 »

Dette in serie pico. . . .
> id. 505

Dette in serie non comp. • id. 505
Imprestito comunale 5 010 obbl. * 500
Detto in sottoscrizione • • • •

• 500
Detto liberato• • • • • • • • • •

• 500
Im reedi S¾comunale di Napoli »

5 010 italiano in piccoli pezzi. . > 1 luglio 1868
8 010 idem - · · · · · · · > l aprile 1868 58 1/2
Imprestito nazion. piccoli pezzi > id. 38 f¡4
Nuovo impr. della città di Firenze in oro in sott. 250
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . 500

CAMBI L Ü CAMBI L D CAMBI L

Livorno • • • • • 8 Venezia eff. gar.. 80dto. . . . . . 30 Trieste Londra• • • a vista
dio•

. . . . . 60 dge, AIO• • • • . . . 80
Roma ......80 •••...90 dto• •.....90 2730 2723
Bologna 4

, gg
i na • • • • • . æ80 Parigi . . . a vista 109 ja 109 05

ANuco a • • • • • 0 Au sta
. . . 80

M lano • • • . . . 30 FrancofÄe
. . . 30

PREZZI FATTI
5 0¡0 57 90 - 95 - 9Mj, per 15 corr. -- 58 00 - 59 02 */, - 07 / f 0 - 12Impr. naz. in sott. 5010 76 72 it? - 75 fine corr. - Obbl. 3010 SS. FF./ n corr Na .2d oro 21 75

Il sindaco: M. Neuss-Ves.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 13.
Borsa di Parigi.

11 13
Itendita francese 3 •/, . . ; . 70 45 TO 27

Id. ital. 5 al . .
; . . . 53 60 ö3 3ö

Valori diverai.

Ferrovie lombardo-venete . ; 411 410
Id. romane . . . . . . . 45 50 - -

Obbligazioni str. ferr. romane 101 101
Ferrovie Fittorio Emanuela

.
51 -- 50 50

Obbligazioni ferr. merid. . . . 140 140
Cambio sull'Italia. . . . . . . 8 -- 8 --

Vienna, 13.
Cambio su Londra . . . . . .113 60 - -

Londra, 13
Consolidati inglesi . . . ; . .

94 */4 94 %

Breslavia, 13.
E arrivato lo Czar. Egli si reca a Berlino e a

Wiesbaden.

Madrid, 13.
I generali Serrano, Dulce, e Bedoya furono

imbarcati ieri per le Canarie.
Assicurasi che il duca di Montpensier andrà

in Portogallo.
Belgrado, 13.

Alessandro Karageorgievich fu citato a com-

parire il 21 corrente innanzial tribunale di que-
sta città, comecomplice dell'amanninio delprin-
cipe Michele.

Parigi, 14.
La Patrie dice che le popolazioni della Spa-

gna rimasero affatto estranee alla cospirazione
polition, e che Espartero ricusò di prendervi
parte.

L'Epoque assicura che la Catalogna fu di-
chiarata m istato d'assedio.
La Patrie, parlando delle voci relativead una

convenzione doganale e militare tra la Francia,
il Belgio e l'Olanda, pubblica una langa corri.
spondenza da Bruxelles, la quale fa risaltare i

vantaggi che questa convenzione recherebbe al
Belgio.

Londra, 14.
I giornali di Nuova York pubblicano alcune

notizie dal Ç«iappone, in data del 5 giugno, le
quali annunziano che il luogotenente del Taican
riCUSò di sottometterai al Mikado, e che egliha
sconfitto più volte le troppe del Mikado.

SPETTACOLI D'OGGI.
POTJTE&MAFIOREN.TINO,oros -Ladram-
matica Comy. diE Pieri-Tionsorappresenta:
Essere amato o morire - Indi il ballo: Fi-
rense.

ARENA NAZIONALE, ore 8-Ladrammatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
11 ßegreto.

Quanto prima avrå luogo la beneficiata della
signora Demartini Peracchi colla tragedia di
V. Alfieri : Virginia.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
Compagnia direttada A. Salvini rappresenta:
Anna Maria Orsini.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fa¢tc nelR. Museo di FisicaeStorianaturaledi Fifere

Nel giorno 13 luglio 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um -

zero . . . . . .
. . 756,2 754,7 165, i

Termometro centi-
grado....... 25,0 29,5 23,0

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO
Umiditarelativa . . 70,0 50,0 85,0

Firenze, i3 luglio 1868, ore 8 ant. Stato del cielo.
. . . sereno envolo navolo

e nuvoli serenoR barometro si è abbassato di 2 a 3 mm. nel (direzione . . O NO NO
nord e di 1 solo nel sud. Cielo nuvoloso. Mare i forza . . .

. debole quasi for. debole

calmo. Venti deboli e variabili. Anche nel and
della Francta il barometro si abbassò di 3 mm. Temperatura massima . . . . . . . . + 32,5

Probabile un abbassamento da barometro ac-
compagnato da temporali. Minima nella notte del il luglio. . . 19,5

Segue ELENCO N• 70 delle pensioni liquidate dalla Corte dei Conti del Regno a favore d'impiegati civili e militari e loro famiglie.
.] . .I in i .

DATA E LUOGO LEGGE -

DATA PENSIONE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECBETO 088ERVABIO3IDELLA NASCITA APPLICATA di liquidazione KONTARE DECORRENZA

105 Baudi Giuseppe . . . . . . . . .

106 Gargoux Giuseppe . . . . . . . .

107 Fokhi Lorenzo
. . . . . .

.
.

.

108 Ricci Giuseppe . . . . . .
. . .

109 Devoti Oreste
. . . . . . . .

. .

Id. Luigi..........
Id. Irma..........

if0 Guarino Agostino. . .
.

. . . . .

111 Cumberti Carlo
. . . . . . . . .

112 Balzamo o Balsamo Luigi . . . . . .

113 Ferrajolo e Ferriolo Gaetano
. . . . .

114 Candeli oCandelli Vincenzo . . . . .

I15 Ferrarini Cesare
. .

116 Casalgrand! Giovanni
117 Chiriaco Salvatore

.

118 Buitafuoco 6aetano
.

119 Buonvino o Bonvino Anna Maria . . . .

190 Bonelli Ferdinando
121 Taroni Angelo. .

1 2 Alestra Antonio
123 Palmia Nicola

.

124 CampisoCampiBenedetta. . . . . .

125 Maggia Franceseo. .
.

. . . . . .

126 OovarelGiovanniPietro.
. . . . . .

127 Cavi Elisabetta.
. . . . . . . . .

128 Santoni N eola.
. .

Salvatori Maria Assunta
Id. Nieola

. ,

129 De Buogo Giuseppe
130 Naudin Maria

. .

131 Testa Rosa
. . . .

132 Giannoni Maria Emanuela
. .

. . • •

133 D'Attila Fortunata
. . . . . . . •

134 De Silva Rosa
. . . . . . . . . .

135 Zerbini Camillo Gaetano Giuseppe . . .

136 Pandollini nobile Indovico
. . . . . .

137 Maccario o Maccari Pietro . . . . . .

138 Calatrone Luigi . . . . . . . . .

139 La Porta Giuseppe . . . . . . . .

140 Ceniti Elisabetta
.

141 Turco Giovanni . .

142 Natoli Raffaele.
. .

143 Albeggiani Antonia .

Id. Rosalia .

144 Milano Carmela
,

145 Zacco Filippo . .

146 D'Ambra Angela .

i47 Perfetti o Perfetto ADgela Maria . . .
.

148 Clampelli avvocato Luigi . . . . . .

ggg Salvatori Michele.

1.40 Shardellt Guido
.

151 Gobbi Federico
. . . . . . .

.

152 Caprioli Angelo . , , . . . . . .

153 Re cav. prof. Massimino. . , , .
.
.

154 Agnolozzi Arcaug=lo

155 Pandi cesare
. .

156 Salucci E Ivige .

157 Acconei Enrico
.

Castagni IJgoliuo .

159 Ûreco Ferdinando
160 DacDIa Luigi . .

161 Marzues Giuspppe

162 Avallone Anna Max.ia .

163 Gliamas Baifaele
.

161 Pio Anna Maria .

165 Tononi Luigi . .

166 Esposito Vincenzo
. . . . .

. . .

167 lionifacio Maria Margherita. . . . . .

168 Boveri Pietro , , .
. .

. . . . ·

ing Buecelli Anna . , , . .
. . . . .

170 Leone Giuseppe
.

171 Ritoonto Rinaldo
.

. . . . . . . ,

72 Argenti Antoillo . .

Mina Maria Domenica
. . .

); Zuccani Maria
.

.

175 Fi etti Giovanna.
.

. . . . .
-

.

Sebas;¿auelli o Bastianelli Zenside . .
.

Id. Antonia.
. . .

176 ('ajani Giovanni ,

177 Esposito Fellee . . . , . . -
- •

178 Duranti Giuseppe. .

179 Della Casa Antonio
.

180 Corradini Luigi
. .

.
.

. . . . .

181 Ferrarini Domenico
.

.
. . , . .

182 Fainen o Folace o Filace Franceseo . . .

183 Dell'Orto Angela

184 Cimi Giulia.
. .

Bettinelli Chiarina
Id. Pasquale . . . . . .

. .

Id. Pietro
. . .

i85 Sandecki Vittorio.
. . . . .

. . .

186 Meeni.i Laurina o Laura . . . . , ,

Frittelli Giulio. . . . . . • • • •

187 Verdelli Luigi
. . . .

. . . . .

188 Menfrini Michele
. , . . . , . . .

189 Querci Livia . . . . . .
. .

.

Igg Nghini Fdippo. . . . . . . . • •

191 Linzi Vincenzo . . , , , .
. . •

192 Nung! Gaetano. . . . . , , , , .

193 Nunzi Ferdinando. . . . . . . . -

194 Chiavacei Gaspare . .
.
. .

• • ·

195 Chiavacci Andrea . .
• •

• •
-

· ·

196 Fioravanti Fortumto. • • · · •
• •

197 Fagnani Giovanni. . . Y : • • e •

198 Cresti Odoardo
. . . .

. . L • ·

199 Mariotti Agostino. . .
. . . . - -

Q ¶joravanti Giuseppe. . .
. . . . .

.
8 novembre 1791 - Torino

.
5 aprile 1800 - Ciamberl

.
10 luglio 1802 - Voghera

. 1 giugno 18*8 - Longone

.
19 ottobre 1850 - Pedegrino

. 6 aprile 1853 - Compiana

.
17 agosto 18ß0 - S. Secondo

.
29 marzo 1820 - Salerno

.

14 aprife 1830 - Torino
.

8 gennaio 1818 -Vico Equense

.
141ugliof8f7-Napoli

.

27 gennaio 1820 -Monfestino

.

20gennaio 182f -Modena
,

24 giugno 1826 - 8. Faustino
.

21 maggio 1788 - Catanzaro

,
15 marzo 1813 - Padala

.

I settembre 1821 - Napoli
,

19 giugno 1820 - Zibello
.

7 aprile 1820 - Parma
.

10 novembre 1820 - Palermo
.

3 maggio 1806 - Parma
.

3 aprile 1823 - Genova

.

5 dicembra 1807 - Zurea
,

17 maW¾io 1809- Fonteouverte
,

8 luglio 1795 - Modena
.

24 maggio 1898
.

27 febbraio 1857 - Tolentino
.

17 agosto 1850 - Belforte
.

3 marzo 1806 -Torre Mangano
.

23 settembre 1798 -Parma

.

23 maggio 1829 - Id.

.

3 Eluino 1819 - Napoli

,

5 apr. 1833-Messita (Casale Monfer.)
8 marzo 1813 - Napoli

,

19 aprile 1820 - Parma

.

9 dicembre 1817 - Pisa
.

19 ottobre 1819 - Alessandria
,

i7 gennaio i842 - Montesoano
.

17 novembre 1852 - Castelvecchio

.

13 agosto 1809 - Catanzaro

.

18 febbraio 1817 - Mondovi

.

16 novembre f800 - Napoli
,

i settembre 1820
.

29 maggio 1823 - Palermo

.

- 1801 - Liesta
.

6 luglio 1787 - Napoli
.

7 aprile 1813 - Afragola

.
24 febbraio 1814 -Palermo

.
8 novembre 1816 -Montepulciano

,
8 dicembre 1815 - Bagnacavallo

.

8 aprile 1829- Treja
,

16 settembre 1818 - Cesena

10 giugno 1813 - Canneto
27 maggio 1811 - Altavilla

.
30 dicembre 1806- Ortignano

31 dicembre 1834 - Siens
12 giugno 1838 . Laterino

.

7 aprile 1805 - Pisa
.

29 agosto 1805 - Chiusi

15 maggio 1809 - ReR610
.

12 ottobre 1806- Palermo

,

17 luglio 1833 - Napoli -

.

7 giugno I826-8. Gio, a Teduccio
Nazza

.
22 giuga$ 1802 -Piacenza

,
17 aprile 1823 - Ponticelli

.

30 marzo 1809 - Monza
.

4 ottobre 1826 - Trancilo (Lomellina)
,

17 maggio 1822 - 6enova ,

2 ottobre 18f8 - Beinasco
,

13 maggio 1807 - Amatrice
4 cor 1818 - S. Maria del Monte

.

22 marzo 1831 . Savighano

.

17 maggio 1797-Lenna

,

12 febbraio f812 - 8. Severo
,

7 febbraio i859 - ')'odi
.

18 maggio 18ô2 - Rieti
,

i2 lugho 1806 - GualdoTadino
27 dicembre 1798 - Napoli

.

8 maggio 1823 - Montalcino
.

4 ontof?99-Reggio
,

5 I lio 1802 - Moranello
18 o bre t810 - Modena

.

25 settembre 1812 - 8. Arpino
19 sattembre 1816 - Leugna

.

15 agosto 1814
.

25 settembre 1848
.

9 settembre 1851
.

6 luglio 1855- Brescia
.

25 luglio 1807- Polonia Russa
.

21 febbraio 1839
,

27 lugilo $85ß -Firenze

,
18 dicembre 1823 - Carrena60

.
17 marzo 1816 - Comacchio

.
3 maggio 1831 - Livorno

,

17 genn. 1809- Pietramala (Firenzuola)
,

22 luglio 1807 - Covigliaio
.

14 aprile 1809 - Firenzuola
.

7 sett. 1815-Pietramala (Firenzuola)
,

14 aprile 1810 - Firenzgola
,
30aovembretSf0-id.

.
15novenih. fjt3,Sgsig

,
22 ottobre 1806 - Montaleino

.
20 marzo 1817 - id.

.
18 agosto 1800 - id.

.

A m.ggio l816 . Siega

già banchiere dei salle magazz. dei tabacchia Tortona 25 marzo 1822 27 giugno 1866
già segretario nel Ministero di grazia e giustizia 21 febbraio 1835 id.
gia magazzinieredelle Regie privative. 14 aprile 1864 id.
già capitano nel 34•reggimento fanteria , .

25 maaggio 18&2 id,
orfani minorenni di Vmeenzo Devoti, ex-gindÎCe man- Parmense lÊ.
damentale e di Maria 6roppi, pensionata 2 lugifo 1822

già soldato veter. nelle comp. operai e veter. d'artig. 27
b 5

id.

già sottotenente nel 6* regg. granatieri 25 maggio 1852 id.
già timoniere marinaio della 2" div. nel corpoR equip. 20 giugno i851 Id.

26 marzo 1865
già capitano sotto dirett. nell'ammin. del bagni penali id.

.
Id.

già facchino addetto alla farmacia deglispedali eivili in Modenesi id.
Modena 12 febbraio 1806

6 agosto 1813
becebino id, id. id.
già facehino id. id, id.
già commesso nella cancelleria della Corte d'appello it aprile 1864 id.
di Catanzaro

già furlere magg.nellacompagnia operal aveter, d'art. 2 gi gno 185 id.

ved. di Camelli Silvestri, furiere magg. Bei veterani id. id.
soldato nelle comp. veterani d'Asti id. id.
caporale id. id. id.
caporale nel corpo d'ammin. Id. Id.
sergente nel veterani d'Asti id, id.
ved. di Spiga Emanuele, caposartanel regg. cacolatori id, id.
di Sardegna

sottotenente nella casaR. inv. e comp. veter. d'Asti id. Id.
capitano nel regg Sars ja cavalleria id. 14.
ved. del magg Carnevali Antonio, pensionato Id. id.
vedova la prima e figli gli altri di Salvatori Salvatore, Pontilicie Id.

già carabiniere pontincio, pensionato 30 gennaio 1822
16 aprile 1844

già capo guardiano carcerario di 1" classe Direct. austriache id.
vedova di Negri Vincenzo, già commesso controllore di Parmense id.

dogana in pensione 2 luglio 1822
vedova di Rosi Pietro. già portiere agli allisil della Be- id. 28 Id.
gia Università di Parma

orfana di Cosmo, EIA useiere al Ministero esteri, e di 3 maggio 1816 i id.
Franco Maria Teresa pensionata 1ved. di Marino Allinta Vincenzo, già cons. di prefett, i4 aprile 1864 14.

ved. di Buebmann Raffaele, già segr. di prefettura id, id.
Già appuntato nella 4. legione de corpo carab. Resu 2

b of id.

già luogotenente nel 3* regg del trono d'armata id. id.già caporale musicante onorario nel t' regg. fanteria id. Id.
già soldato nel 18' regg. fanteria id. id.orfano del furieredet veterani Filippo (at Porta, la di 3 maggio 1816 id,cui ved.GiunettiRosa .,passataageconde norgeved. di Poorio Salvatore, commesso di cancellería 14 aprile iB64 id,nella Corte d'appello Catanzaro
già luoget nell'ariga di cavalleri¡g in aspettativa 27 giugno 1850 id.

7 febbraio 1865
commesso del gran fondaco di Napoli 14 aprile 1864 id.
orfane di Michele, casstere del bancodiPalermo, morto 25 6ennaio 18¶3 id.

In pensione e di Luisia Ponasi, morta fin dgl 30
agosto 1842

vedovadi Zano Filippo ex-guardiano careerario 14 aprile 1864 id.
51& oustodepresso le careeri mandamentali di Llosta Id. Id.
SIA guardia doganale comune sedentaria 13 maggio 1862 id.

14 Aprile 1864
vedovadel furiere veterano in ritiro D'Ecclesia Franc. 27 giugno 1850 id.

7 tebbraio 1865
già pretorerSestino 22 novembre 1849 (de
segr. di 3* classe pell'ufñeio del genio civile, i maggio 1828 id.

28 giugno 1843
sostituto cancell di protura 14 aprile 1864 id.
già brigadiere di terra delle guardie doganali Pontineja id.

24 ottobre 1827
giàcineelliere di tribunale it aprile 1864 10.
gia provveditore agH studi della provincia d'Ancona id, id,
già pretore civile ecrimin. di Sa cl. all'Isola del Giglio 22 nerembre 1849 id,

14 aprile 1852
già aiuto commesso di vigilanza in Toscana 22 novembre 1849 id.
ved. di Luigi Compini ricer. del registro a Pitigliano id, id.
copista a partecipazione al trib di fa istanza di.Fisa id. id.
custode alla pretura di Pitigliano id, id.
giA guardia doganale 3 maggio 1816 2 luglio 1866
già sotto ispettore nell'ammin. delle gabelle i4 aprile 1864 id.
già utneialedi 3a cl. della disciolt.a Direz. gen. dei rami id. Id.

e diritti diversi in Palermo
ved. di Briganti Francesco Saverio,prof dell'Università 3 maggio f 816 id.
di Napoli, morto in pensione

;ià capo guardiano di 3. cl. nelle case di pena 14 aprile 1864 id.
ved. di Ferrero Gio Vincenzo.giàaint.ing del genio civ. 2f febbraio 1835 id.
applicato di t' el. presso l'uf. municipale di Placenza 14 aprile 1864 id.

già guardiano di 3* el. pressoi bagni penali id. Id-
ved. di Gio Batt. Isazzarini, già capo portalettere.PeBS. 21 febbraio 1825 We
già guardia dogana e comune attiva di terra 13 maggio 18ô$ -

vedova con proledi ¶igliani fleraardo, verificatore dpDe 22 marzo 1Sgt Id.
contribuzioni dirette

già guardiano nella casadi pena in Alessandria 14 aprile 1864 id,
guardiano di fa cl. presso i bagni penali id, id.
g:A guardia di pubidica sicurezza 20 marzo 1R65 Id.
vedova di Megro Stefano, già sottocommissario alle 14 aprile 18ôt id.
strade ferrate

vedova di Barbavara Alessandro, già ufneiale dells* Dirett. austriache id.
Bata intendenza di ônanza in Milano

ved. la prima eaglie le altre di Achille, giàguard.carc• f maggio 1828 id.
28 giugno 1843

già dispens., in disponibilità, dei sali e tah.nell'Umbriä 11 ottobre 1863 id.
gaa sotto capo oficina borghese di artiglieria di 2· cl. 14 aprile 1864 id.

In dispomb. per soppressione d'uflicio
già Ispettore dei corrieri in Toscana id id.
capo becchino addetto agli ospedali cir, di Atodena id, id.beechino Id id, id.id. id. id, id.
marinaro di la cl. nel corpo R equipaggi 11 logilo 1852 id.
vedova di Giuseppe Andreoni, già operaio nella R. fab- 14 aprile 1864 id.
brica tabacchi in 61tlano, pensionato

vedova la primaedorfani gli altri di Bettinelli Giambat- Dirett, austriache id,
tista, già revidente contabile all'unicio delle finanze
m pensione

sottotenente nell'arma di fanteria in aspettativavedova in 2 letto del maggiore Frittelh cav. Tommaso
figlio di 1* Ietto di Maria Gestri prima moglie del pre-detto maggiore Prittelli
già postiglione nella stazione postale di Antignate
già veghante nell'ammin. delle privative in disponib.
vedova di Natali dott Alessandro, già ricevitore dema-niale di Pietrasanta
post lion della op s tazione postale di Filigare

id. Id. id,
id. id. id.
id, id. id.
14, id• id.
14, id• di Monterone
id, id. di Poderino
id, id. di Torrenigri
id. id. Id.
id. id. di Monterone

ST giug.50-7 febb. 65 Id.
id. 14.

26 febbraio i865 Id.
11 ottobre 1863 id.
22 novembre 1849 3 id,
14 aprile 1852 *

26 febbraio 1865 lä.
id. id,
14. Id.
id. id.
id, id.
Id. id.
id. id,
id.
4. id.
id. id.
id. id.

2528 40 1 maggio 1866
1878 a 20 senombre 1863
8781 e i maggio 1866
1282 44 2 aprile 1866
666 66 3 maggio 1866 Biao al compimento del 18' anno.

300 a 29 maggio 1865

april 18
66 assegnamento peranni otto e mesl sel.

1970 m i maggio 1866
230 26 i agosto 1865

230 26 i febbraio 1865
230 26 i agosto 1865
1120 e i maggio 1866

708 a 23 id.

241 66 19 novembre 1865 durante redovanza.
300 e i maggio 1866
448 80 id.
360 a 28 id.
5ß5 e i id.
ill e 12 aprlle 1866 id.

1240 m i giugno 1866
2110 m 16 maggio iB66
475 a 24 id• id166 78 ft id. 1865 durante vedovanza della madre, minore etàdel ôglio e stato nubile della IIgila.
907 41 i f rile 1866
i52 51 i ugno 1866 durante TodoTanza.
250 • Id. gg,

255 a 27 febbraio 1866 durante lo stato nubilee maritandosi lesarà
3555 a

pagata un'annata dipensione.
1750 m

-- per una sola volta.

455 . 9 giugno 1866

1175 e i id.
457 a id.
300 a 3 id.
6i a 2 ottobre 1865 sino al IS' anno di età.

266 a 9 maggio 1866 durante vedovansa.
1225 a 16 aprile 1866

734 e i maggio 1866
382 80 28 novembre iB65 durante lo 8½¾a nubile, e maritandos!Iorosarà Ngata un'annatadi pensione.

Q w 80 id• !¾ durante vedovansa.
54 a 10 febb o 1866

âno a tuno I 29 stesso novembre, epoendeUs

188 33 19 dicembre f865 durante vedovansa.
1176 e i gennaio f866
ff 70 e i maggio 1866

800 • id.
330 m 16 gennaio iB64

1759 • i giugno 1866
i785 = 1 febbraio 1866
1285 20 i gennaio 1866

420 m i giugno 1866
423 38 7 ottobre 1865 id.907 20 i giugno 1866
404 80 i maggio 1866
204 a f 6 novembre 1862
1746 e i id. 1865
489 a. i maggio 1866

327 50 20 agosto i865 id.
560 • i aprile 1866
386 • 28 gennaio it;6 -4720 m 18 id• di cui 121 72 a carico dello Stato e $98 28 a
945 , carieodel comune di,Placensa.
249 10 10 aprile 18P6 per una volta tanto,

,

165 * I giuAno 1866 durante vedovansa.
I100 * 7 aprile 1866 id.
488 • t maggio 1866
480 • id.
180 m 13 gennaio 1866
2888 * D% ana sola volta.
691 35 12 f*¾raio 1866 durante vedovanza.

127 50 19 settembre 1865 durante vedovanza dellamadree statonobiledelle Eglie.
425 60 16 ottobre 1884
640 • i gennaio 1866

2487 16 i settembre 1865
288 • f febbraio f 865
234 • id.
288 • id
302 40 16 aprile 1866
201 = 29 maggio 1866 durante vedovanza.

17 sekm¾e 1865 pel tempo di vedovansa della madre, e pel
144 a âg i fino al ra ungimento dell'età nor-

m e ed event ter. provvedimerja,
1000 • i maggio 1866
347 20 i settembre 1865 durante vedovanza della Mecatt' harinae la347 20 minore età dell'orlano Fritteillgg
150 a - per una sola volta.159 60 18 ottobre 1864
446 88 21 febbraio 1866 durante vedovann
150 m i gennaio f8ô5
200 a . id.
200 • id.
170 m id
195 m "'

,a id.
. o a id,
180 m id.
160 e id.
165 e id.
200 m id.
iô5 e id. FRANCESCO RARRENTR, gerente,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N° 190 - Firenze, IInriedi 14 Luglio 1888

EStratt0 1 presa con altra citazione ventisette E trocento settantacinque e centes mi Capurro Giuseope fu Lorenzo - Itaffo itadta (Orlata.
dalregistrodellasrnrenzassistentenella ottobremilleottocentosessantasei, novantacinque,equellidellasocietà SahastianodiNicola-MorandoNicola Lamattinadeldi20aiostoS68, MINI3TERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
cancellersa del R. triômale di com- usatere Galleano, con quella promes- dell'Eden lire nuova esaquantunalita fu Pietro- Poggi Luigi fa Giovanni- all 11 alla ubbH udie del
mercio di Genosa, sa dai sindaeidellaragioneZucoli,con seleento ventitre e centesimi settan- Berola Emanuele fu Antonio - Giberts

e ore , p ca asa

citazione ventotto novembra mille ot- Lanove col relativi interessi e spese Giuseppe in Francesco - Statto tratelli tribunale cirne e correzionale di Fi- AVVISO POF proVVIBÉS di IOgRS Šn RPdePO.In nome di S. M. Vittorio Emanue- tocento sessantasei, u<eiere Casama- del giudizio ed autorizzare in cons*-
· e Chiarelli fratedi. ragioni 61 com. rente, in escourione di sentenza pro-le 11 per grazia di Dio e per volontà ra, e formare un gmizio solo. guenza essi sindaci ad esigere dalla mereto - Federico Grillo e Costannoo ferita da detto tribunale sotto di 8 S'invita chiunque vogliaattendere alla provvista di 20,000 miriagrammi didella nazione Re d'Italia• B Gaudicando i .tanto nel merito Cassa dei depositi e prestiti in conto Bonliglio quali siadaet del fallimento maggio 1868 registrata in Pirenze 11 legna quercia,noce o faggio, esclusa ogni altra qualità, a presentare le sue11 tribunite di commercio di Ge det giudizio medesimo e concesso atto del tal credito, ma il rieavo della ven- fratellt hoes - Pagnone car. Giuseppe di 13 maggio 1868, reg. 27, foglio 102, offerte, sa carta bollata, sottoscritte e sigillate, entro il giorno 18 del cor-

lu t a
ga t pa ne allaer one coh dellaap esen i daa a

dep ta eme no fu Moli n. 2813, sull'istanza di Gio. Battista rente mese di luglio, aÑ'unizio dell'eoonomo del Ministero suddetto,
giudien fr. di presidente: Pareto Gia- rinnova a cautela alla cancelleria dei e assieuratrici del vapore Eden si- Tomaso - Vinceslao Secchino e Ita. Ridi capo maestro muratore domie¡. L'aperturadelle medeshne avrà Inogo 11 giorno 20 successivo alle ore dieci
como Filippo,giudicosapplementario; conti dell'amministrazione da essa nistrate huis, ragione di ecmmercio - Itareto liato a Quintole, comune del Gallurso, del mattino, e la provvista verrà dehberata al migilore oferente, sotto l'os-
Oletti Giuseppe pure giudice snP- avata dei piroscali sociali Febo edEden Ritenuto che dei citati comparirono fratelli fu G. A., ragione di commer- ed elettivamente in Firenze presso 11 servanza delle relative condizioni, delle quali si potrà avere visione presso
lente assistito dall'avv. car. Paolo tramandare le paru sena'atero mann soltanto il Obeti, il Graziani e detti cio - Andrea Danovaro fu Prance.co - dottor Arcangiolo Parigi in via del l'uflizio predetto dell'eoonomo dalle ote 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane

a e
a d o pr p bbl .

O 1868•
EMS DR C O I NDO.

ettoonato sessantasette, ha reso inse tese le paru stesse nelle loro osserva. turlzzati a ritirare le somme in depo- fraten! - Uroce Andrea fu Emanuele determinato dalla perizia aind AID --

guente sentenza zioni e discussiqui formare un ragio- Alto presso la detta Cassa, chiedevaco - Desi liola Nicolò fa Natale - Itettora del signor ingegnere Emilio Paldini
Nellacausatra naturaplorto sulla sussistenza e ri. ehes medesimiaresseroaprovvedersi fratelËdiGiuseppe-Gianelio e Fer- deldi16marzo 1868, registrataaFi- PRESTITO A PREMII ED INTERESSI

I slAnori soet soliaali della ragione sultati nei conti medesimi, ovvero e nauti il giudsee delegato aHa discus- raro, Giuseppe Mussino e Delferari renza nello stesso giorno 11 fo-di commercio cantante in Genova L quanto menortoriare esse parti nane¡ sione det conti colla ritarita ••¤tem d Antonto Lombardo e nipote ra- 4 reg• s DELL&

sotto il nome di Pratelli Dallorso. di nel giudice delegato per la discussio- quindret aíceml>remiile ottocento se Atoni di co.......¡. o,..eu ankato glio 164, n. 2058 da Mafel, per rila- CITTA' DI FIRElfZE
Francesco Giacomo bevoto e Seba- ne del conti atessi e tall ineumbenti santaemque; fa Benedetto -Canale 6:acomo di An- ii setarsi in compra al maggiore a mi.
stia

d
gata, g ta tMom I es

h rare tenuti gli stralciari qua- 10 I TcahefenrÛi o i a c ano uabbianoe lÎ, as;iti o mo reofferente contatb dpatdti e A partire dal 10 eorrentea'ineominala il concambio di Titoli proteisorff in-
ed iiLanataio Genova, nella loro qua- lunque essi sieno delle suddette dug EUnicatesi dai come sopra comparsi mercio - Luigi Ballo fu Giovanni - Re¯ Iuglio corrente, l'immobile che ap-

ieramente liberati contro leObbhgassom deßmtive,
lità di componenti la Commissione moeietà a pagare alla ragione A. Zu le rispettive conelusioni, portata la vorendo Glow. Bass. Dentella - Gao. Il concambiu ha luogo presso le case eve farono liberati i TitoNpreseinerii,
nominata dall'assemblea generale de- coli eC hre nal. ettantamila quattro- causa all'udienza del dodici dicembre tano De Andreis e Pavero, ragione di ' oppure presso i signori fratelli Weill Schott,n. 7, via Rondinelli, Firenze, i
gli asionisti delle Boeietà instituitesi cento settantacinque e contesami no- prossimo passato venne sulle medesi- commercio - Rossi Tomaso fu Urlsto. Un podere denominato Montecchio goali rilascieranno le Obbligazioni degnines per titoli liberati in lun ue

per la costruzione,navigazione edam- vantacinque, rehquato passivo della me insistito in tutto come sopra; foro e notaró Severino Brasso, resi. ed i tabbricati che in quello rimon- luogo. - La secondaestrazione ha inogo
qua q

ministrazione dei paroscafi Edes e Fe societA del Febo e lire emquantun- Considerando che il dubbio se i si. I dentiin Genova - Itartino Galleano fu tano affepoca dell'attivazione del ca-
bo, attori, eomparst permessodel si- mila seicento ventitreecentestaiset- gnori Dallotsa, Devoto e Lanata in Giot. Batt. = Gaffeano Domenico fu P- tasto; sono rappresentati al campioni Il pri2mo agosto prossimo. 2995

gaor avv. causidico Lulai Giribaldi, tantanove, reliquato passivo detta se- forza dell'atto di deliberazione venti- -.Galleano Mosë di Domenico - Maz- del catasto fondiario del comune del
-

.

domielliato in questa città, loro pro- eietà dell'Eden, ovvero quetti altri re- quatto agosto mille ottocento sessan- zzm Franceso fu Giov. Batt. - Gari- Gallu2to a carte 1658 del supplemento
nreohd dÊ\t i ne

I or a

a o una i a e$erÈani mAan opr en n

N
sezione G, e dai numeri particellari Comune di Gajole - Provincia di Siena

merctoMainestoeFI e Costanti¯ Iiquidatore, ovvero tantidel ciudtee delleduesocietàFebo ed Edencosti- fu Glor. Batt. - Bozzo Francesco fu 790,792,809, 1903, 116, 1948, 1967in
o Boniglio Reglo 1 idatore, domi¯ delegato cogli interessi mercantall tuite eogli atti sopra citati ventidue Francesco -A. B. Carpaneto fu Giu- parte, 808 in parte, 807 in parte, 808

e o r
0 8 19 8 a ti i 18618 a r atm dhre e d 2 i 68, omd adc

op Pasmisqua causadico domici¯ avversanti riservare alla ragione A. no risalta vi sieno atati citati. legitti- 6arsbaldi Automo Alaria fu Antonio, n. 135, 138, 429, 121,198, 515, 516, 137, a pubblica notizia:
listo in questa città, loro procuratore Zueoli e C. tutte la sue azioni e ra- mano la chiamata in causa per parte Feretti Seraino fu Antonio - Ucpello 13ô, 517, 131, 519, con rendita imponi- È aperto dal presente giorno Eno a tutto il 25 del mese corrente 11 con-
come in atti- gioni per detta amministrazione da dei sindaci al fallimento della ragione Luigi fu Glow. Batt. e Bancalari ufor. bile di lire it. 479 80. corso alla condotta shedico-chirurgica di Castagnoli, alla quale come in pas-
E fra qucpti ultimi come sopra nP esperirsi in altro giudizio da instaa- Zucoli di tutti i soci ed azionisti delle Bats. fu Luca, residenti a Chiavari - Fatto li 13 luglio 1868. sato sono assegnate le parroechiedi S. Vincenti a Manteluco, Santa Maria

ips nori Dallorso, Devoto e La-
ra a contro ge i i a i r r-

te mede e enre av r a Tosi Pietromdi Ni la residdehtaeur
*387 SIl cancelliere alle Cas i lie, Starda, Nusenna, Castagnoli, Rietine,SanRegoloa Brolfo, Neb-

nata suddetti nella preoitata loro qua- santi in proprio nelle spese totte del daeistessi proponeano e le provviden- residente a Onegha - Anselmi Stefano . AGNELLI. ÍSDO arcGIÎiBO O LEGigDaBO.
lità come sopra eomd•

. giudizio. ze e sentenze ad intervenire avessero fu Angelo residente a Staglieno -
- Lo stipendio annuo è di italiane lire 1,800.

Ed i signori Caressano Giovanne à Inteso a suddetta udienza il causi- a far stato rimpetto a tutti; stella Angelo fu Luigi residente a Estratto di bando. Abitazione gratuità; gli altri emolumenti e gli oneri son descritti nelle gar-
Domenico - Tailo Zuccoli fu L ggi dico Giribaldi, 11 male a uome della Considerando ehe essendo fra loro Loano -Zaechia Emilio Paoli fa Fer' La mattina del dl 6 sto 1868,alle

zette preoedenti,eloë ai numeri 165, 168e 169.

gemta Emanuele fu Antonio - Biberti tribunale illustrissimo di questa ditta contro li azionisti - Gaetano e Pietro Capanna, ragione nale di Rocca San Caseiano si prose-
della medicina e della ehlrurgia,delle fedi di specchietto e di buona moralità.

Giuseppe fu Fra -

reiet gn opposizione in contrario della detta soetetà dovreb e la riunio. di commercio . Dattari Luigi locan- derà alla vendita permezzo di pubbli-
Dalfufizio comunale di Gajole, li 6 luglio iBô8.

e Chiarelli fr ,
rag

Bonfi- o rimettere di bel nuovo le parti da. ne loro pronunciarsi· diere - Francesco Pachó in Gmseppe to incanto del podere appresso de- 11 Sindaco
inercio, Federico G liem nto - fra, vanti at giudice commissionato colla Considerando che per la vendita se.

- Caterini Naeolò frateill, Cabib e Pte-
scritto espropriato in danno del si- 2345 GIOV. BATT. PIANIGIANI.

glio, quali siadaci de sentenza del sedici giugno -ilie otto. guita del vapore Pebo ed il sinistro troVeneziani e compagni, ragioni di
tegi Rocca - Pignone Cav. Giuseppe fu dinand avvenutodel vapore Eden mancando commercio, residenti a Livorno - Ca- gnor Andrea Fucci, y

gi i Tn La
n e il na e

e lo pomp r cuidleirned - e 6 ne fu i r arklen in
m eastapa tetatdi IMPRESA DEI BEH1 DEMANIALI 01 VAL DI CHIANA

ceslao Zecchino e ßahola ragione di
camento in lite e diebiarando la in- besi il loro sei ilmento pronunciare dente a Leatusco - Gautier Paolo fu signor car. Luigi Bellini delle Stelle,

mmercio -mRa i
F anA. servenienda sentenza eseentoria non farsi Inogo al nomina delli stral- atschelda i

ran possidente pure domiciliato in #iren- I?aesemblea generale degli niionisti nella sua adunanza del 10 corrente ha
. g agno Gerolamo fu 0- B- . ostante appeRo e senza cauzione

asiderandoche i Dallo Devoto deute aVillafranca-Gerard Andrea fu EO alÎð iStanze del signor Andrea Gio- Assato in lire quindici il cuponed'interesse e utili scaduto 11)!0 giugno pass.
Da Galleani Augifo fu Leone.Canessa

col noondanna ltr edd i at eL nata la alità già riŠtendo di Carlo residente aCarpentras (Francia) vannetti, possidente domiciliato alla I possessori delle azioni potranno presentarsi alrefetto di averne il paga-
Domenico fu GaetanC - Secebino

Gio. N°
d di 11 commissari de le società suddette per

- Costa Miebefe fgOspimo- SalvyGio- Berteta, comune di Santa So6a, qual mento all'uflizio della Società, via Cavour, n. 9, terreno.
Batt fu Giovanni - Lomkydo fratelli di i I, idq n en I i la éducia e pel concorso di gran parte vanni fu 6iuseppe - Lacroix Alberto podere netrincantodel18giugnoseor- Pirenze, 11 luglio 1868. I Direuori
- Croon Andrea fu Emanuele •

-

esi-
teresse del Lodovico Graziani,ha con- dei soci, opportuna si ravvisa la loro di Pietro - Tosi Omaeppe di Nicolt - so rimase liberato a favore del signor 2348 SANSONE D'ANCONA -G1ACOMO SEltVADIO.
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8 ea 01ttà di Orbetello
'

pote, ragione di commercio - Luigi sia stato regolarmente mstatuito e
tribunale pel conto a renders alla sero, al oro eredi od aventi causa signor Giovanni del fu Giuseppe Cam-

Bollo fu Gior.- Rev. G. Dantella, G proseguito: ragione Zueoli dell'amministrazione qualsiensi, tutti quali azionisti cota- pacci, possidente pure domielliato in
Deandreis e Pavero, ragione di com- Si degni ritenuta la nullità ed erro- avuta della detta Società, non vi sa. ponenti rispettivamente la Soeletà in Santa Soña nel termine stabilito dal- i

Al seguito di renunzia emessa dalla signora Anna Cheloni þ diablarato

mercio - Rossi Tomaso fa Cristoforo neità d•It'attuale nooso giudizio man¯ rebbe ragione per cui abbiasi alla no- accothandita dei vapori denominati l'art. 680 del Qodlee di procedura ci-
i aperto il concorso ad un posto di prima maestra per le scuole femannili ele-

e botato Gro. Osvarino Grasso, resi- dare al Zucoli e di costui attuali rap- mina di un liquidatore devenfre af. Fe6o ed Eds*, la sentenza nsa de vite fece l'aumento del sesto elevando
mentari dt questa città,cui è annesso l'annuostipendiodi L. 720.

denti in Genova . ilartino Galleano presentanti di provvedersi nel prece" ñan manti di lui anzichè nanti il giu. lodato tribunale di commercio 44d4 LO REpiranti dovranno far pervenire franchedi spesedi postaallasegreteria
fu 6. B. - Garibaldi)Iicolò i Onorato dente il tuttoculiaratoriadelle spese; dice commesso ‡al resa e diseassione sei dicembre igi, debitatnente spa. la sua oferta alla citta di lire 1045' oomunale le respettive istanze in earta da bollo non piti tardi del Biorno 30
- Queiroli Salvatore fu Lorenzo . Tra Ritenuto che a seguito di domanda di conto debba farsi; dita e registrata addi 24 marzo 1868, prezzo sul quale si aprirà il nuovo in- luglio corrente, corredate dei segnanti documenti,
vano Luigi in G. B..Bozzo Francesco i proposta dai signori fratelli Dallorso Considerando che fino a tanto che al volume 28, numero 6779, per fire canto per rilaselarsi it fondo in parola Fede di nascita, fede di moralità e diploma di magistero
in Francesco A. B.-Carpaneto fu Glo- contro la ragione Ambregio Zucoli

un tal conto non sia reso ed accertato 16 50, del tenore a cul si abbia rela- defiettivamente almaggiore offerente
vanni, residente in Samplerdarana - e C. quali azionisti ed inspettori della non potendo dirsi che la raAione Z . zione• een tutti i patti, oneri e condizioni

Orbetello, dal palazzo comunale, li9 Luglio 1868.

Dittorso fratelli fu Giuseppa - Dallor- societa per la costruzioon e panga coli sia creditrice o debitrice al tutto Copia antestleadellaquale sentensa stabiliti not relativo bando di vendita.
Il Sindaco

so fratelli di Michelangelu - canonico zione dei piroscafi Edm e Febo e qual prematura sareþbe ladicostet issansa come sopra da me detto e sottoscritto 2341 GENESIO DEL ROSSO.

gµssaDavid fu Francesco = Saribaldi rappresentanti di parecchi altri asto- di voler fin d'ora essere autorizzata a uselere oqtlOcatap tutti gli asianisd Descrizioneylello staðile:

Alttodo Maria fu Antonio - Coppola nisti diretta ad ottenere lo seiogli- ritirarsi di preferenza le somme in compnnedulaSootetà det sudãëttí va- Podere detto Montegignolo con sua

uf et SeRua6tro Ernses fu ento e e
pos presso la Cassa depositi e or eFr iedd eÂti en sen

casa e ac Unella m ss gg 2291

nio - Cope lo n fr d IIea -
sart a nstren m con

Pertanto il tribunale in contumacia "ta, o

se mi tto,at ho de ela parte nel comune4d antaSofia

Tosi Pietroadi Nicola, Tesidente mento del reliquato, la vendita infine i r a i n ne i ficii rispettivi delle suddette Bassetta composto di vari appezzamentidi ter- A VV I S O.
alla S etia- Amoretti Santino di &¤- dei vapori stessi, interveniva senten-

reietta contraria instanza ed ee Officiale delltegno e Gassenadi Genova, reno, conünato da ragioni Campa¾ Resosi vacante 11 posto di direttore degli studi edi professore della quinta
ri te ad Oneglia - Anselmi sa di questo tribunale la data sedici

cezione per essere in esse inserito e pubbli- Fucci, dalla chiesa di San Jacopo, classe in questo ginnasio comunitativo, pel qual posto, comprese le spese
Ste fu Angelo,residente a gli giugnehe do ce e Diehi ra sciolte le due Società in 'ae o e o a o rappresentato al catasto della comune d'uficio, è stanziato in bilancio lo stipendiodi fire duemita, si notiien che
no - Sete a Li isËfuFer- maendava ai detti Dallorso di provve- accoma dita sat 65 8 uH eivde edecreto 13 novembre 1866 su. di Bagno dalle particelle di numero2, chiunque voglia aspirarvi, ha da inoltrarne dimanda corredata dei titoli gin-

dibando residente a Sarzana - Massi- dere alla convocazione della societ& a giorni mar

dal notaro Giuse performente indicati,ed intutto come 9, 10, 11, 51, 52, 53, 541, bit, 545, 3, 6• stificativi d'idoneità e moralità a questo maniefpio nonpiù tardi del corrente

m¡ e. B.'fu Stefano e ragione di com- termine det contranisecialialreffett b
,
ebt mente registrati; no mi vetme ordinato caua sentenza me- 1, 4, 5, 1868, 7, 8, 1379, sezione P, e mese dilaglio.

marcio Borzone e Roces, residenti a di riconoscerne le deliberazioni ed
a straleiari della Società stesse li si- desima, cotta quale BOno stato special= nella comune di Santa Sofia dai nu Oristano, 2 luglio 1868. Il f. di Sindaco: TUVERI.

Lavagna - Cheti Domenico fu Giaco- evitare 11 dualismo che dalla divergen- gnori fratelli Dallorso di Francesco, mente commesso- meri 806, 1001, 1010, 1011, 1012, 880,
mòg residente a Savona - Gaetano e za delle optolung dei soci in ordine Giacomo Devoto e Sebastiano Lanata, 2370 In fede: A. Casaxina. 881, 879, 807, ed in parte da quella di
Pjotro Capanna, ragione dicommere o alla domanda di cui sopra potesse v$ ai uali conferisce gli inearichi tutti numero 808, sezione B, il ani tributo CASSA CENTRALE 01 RISPARill E DEPOSITI

t
a P

nd re F ri e VDeni i s all ine ne a de 11 sottoscritto e liere della Pre-
mati mente calco- Ñ€llimana 26" dell'anno 1868. 2206

Catto, residente a Lentuseo Gautier Ritenuto che dal soci ed azionisti
resa di conto e sua discussione dovrà di dodici del mese di giugno ultimo Li 10 Inglio 18ô8. me

r tiri

Pabio fu Michele, residente a Bauaet dei detti vápori nominatasi una Com- aver luogo col contraddittorio di detti perduto, registrata con marca di re
e ne

a i' stra larirelative alla presento com- se ocentesimi cinquanta nello
H n

p mi .... .

4
,

ras (eFarancia) - CostaMiehele fuOsepi. I edes p ender
e

alla pe
sente sarà notincata dall'u-

pe n gl i ustri 12 elaobot err. ..
• • 3,280 a 17,83 2

elo - Salvis Giovanm u

o atto pubbifeo essendosi a tale ein o seare Agostino Casamara nel modi I tribunale civile e correzionale di Assomazione Italiana r erigere la

a

m

o

r

u e
pd

ti deer el o 18 facciata del Duomo i FI
158,090 07 132,6 9 88

ik non esistesse tutti quali azionisti bre mille ottocento sessantac e la pre nt .
C saretto - G, P. Pa- signori Orazio e Lmgi Cherici Tra- Guarnieri, e che si espropria alle FABBRICA 01 STECCHE 0 PUNTE 01 LEGNO D'ACERO nuovamente

rigttiv n d dette se à i em ssio I hqui- Letta e pubblicata dal candelliere
mont I, dilmomti in P pnValentino istanze det signor Pasquale,don6nidos ingrandita daOTT PAULO - Berlino, 30 Marcusstr.Si raccomandano le stecebe

aceoaman
ti r pubblici proolami e dazione della ragione A. Zucoli eC all'udienza suddetta. - Beasa.

T ntani, domiciliata in A- Adele, Annunziata ed Ersilia, e luogo- o punto di legno per calzoleria di questa fabbrica della Germania. (Stecche a

usM
r t n

•so i ate nella Cassa dei depesna ep Ge va iel marzo 1868.
a

stesso signor avvocato Marebet-
2380 Dott. Casmmno Mazi.

B. Corte io! 00811. Atteitazl050 d'ertiltÀ
nit'updienza del due dicembremille ot- ti P IÎe d S : pd sizio- autentiaasione tini Lui6i, anche come maadatario AttttttZIOtt d'treditÀ Alla richiesta del procuratore gene¯ CON benefisio d'in enlario.
tocento ntasette il

r d i a a ed chi rope in seguito giudicato G. Passar,19ca, prog. della signora Luisa figlia del prefato con öenetiziodileggeed'inventario rale presso la R. Carte dei Contiin Si rende noto a tutti gli entti ro.

notaro Balbi e di cui si tratta: E' dor.-
esto tri unale con atto ventotto no- ditori in data 20 maggio 1867, regi- nobile signora Marg n. 3960, con L. 5 50 dal ricevitore Ser- Puffisio postale di Lauria di Ignoto Li4 injgifo 1868.

eedere atto alla ragione A. Zucoli e 40 br¿pailleottocentosessantasei,in- strato li 23 stessomese,numero 11687, detto stesso signer Valentino Cherici nano, 11 secondo, come mandatario dotiteilio e dimorà, CGotumace al gin-
0. Ta stessa nmettersi alla dglustisia vem

¡ii ptti Dallorso, Devoto e er iire 570 90, non che a e utela à Tramontani,defunta nel27aprile 1866 tiel detto Giuseppe figlio del in Dome. dizio, qual sentensa dichiara: 2366 Dott. G. MantoTTI, cane.
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o ro rra
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90 e < ie mobd br pa o Danov o, nu 3 p ano 4 11 ea o I eria dell 11 Pretura di e ene anc l re Siind 1866, oltre alle spese del zione el B t Se

zuente, nomina
v te proce- due società Eden e Febo costituite detto at llegio tribunale di commerci mandamento di Poppi l i l Alio 1868.

accettarono con benetizio di legge ed 2• Autorizza l'amministrazione a .
d h, B aa anatera,

e us dae i rt I o i q aan ee g e o

d 2375
ventari la eraerdità 1caseiata dan t irs 1 la ad a ca one ,

Bab-

centosessaatotto e seguenti Codice di ottocento inquantotr elle medesime Corte ecce utissima d'appello addi taiola il di 24 dicembre 1867, e di che scritta sul gran libro del debito pub francobolli sispedisen
commercio.nco dissentendointal cas confe t a sÊev e Lanata, ed ac-i 13 novembre 18tÀ, gebitamente rila- iffl80' nel suecitato di lui testamento, in no. blico 5 ger too, sotto H numero 77345 una sentola con modo
la ragione Zueoli a chi s n ato 2 eredito competente alla ra- I sciato sotto la stessa data la can-

11sottoseritto rende noto a tutti gli me e per interesse di Giulia Eglia del presso la Direzione generale a lui in gio di servirsene (franeo).

Y > ovvero vengano nominaale ma o n o
ce Ôens ettàn eglio, ho notilicato per pubblici or amministrare i beni di proprietà del Dalla cancelleria della pretura di I a rl m parziale estinzione seconda scala,J.D.inTorino. $386

tervenienda sentenza a &
taquattro colla retuissione delle tarti clam¡ y, Isote inserzione nella Ga sottoscritto, posti in luogo detto Ar- Lucca, Cainpagua.

arare doversi riunire a nan u Rg ui torae senti sero settaa U ad i , o re cetri, nelle commai di Firenze e del Li 8 luglio 1863.
Il cancelliere
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ŸAOLO ŸHNI. 2342 FRONTICERI• $$ÎÛ O, CHPETTI. FIRENZE. -- Tip. EREDI BOTTA.


